
Catena di 
attentati in 
Alto Adige 
(firma 
italiana) 

Minati Mp^attotto impianti tari-
siici a B^vssaaooe, Meraao, 
teno, BoIzaiM. Dietro le iMmbe 
Dna sitoazione ««taieas sea^re 
più esplosiva. 

O a pag- 6 

MISSIU IN ITALIA 

Gioisca Pertini: 
i granai si sono vuotati, 

gli arsenali si sono 
riempiti 

Ieri alla CamerB duro discorso di Berffnguer contro rasservim^o del-
la Democrazìa Cristiana agii USA. Le declsl<Miì swio ormai prese, l'uni-
ca possibilità è la crescita di un movimento di opinione contro la 
guerra (a pag. 2 e 20) 

Droga: 
una legge 
contro 
un'altra. 
Perchè 
n testo integrale del di-
s e ; ^ di kgge attmative alla 
famigierata 685 preBentato di» 
giomi fa in Pariamento da mt 
gruppo di deputati rateali e m-
ciaiisti; e naa serie di dieUara-
zìooi di esponenti fi tane ftBtì-
Cile firmatitfie e sosfenitriei dei 
progetto di legge. 

O nen'inserto 

. ' ^ f ' 

'li n petrolio parte 
per la tangente 
• L'ArabUi Saudita sospen-
de la fornitura di 12 mi-
ilont e me2Zo di pj»tmlio 
«IfENi. Motivo; la super-
tangente contrattata con 
Mazzanti è diventata ti se* 
greto di puicinelia 
(a pag. 3) 
• Convulse riunioni per 
tenére in piedi la coalizione 
di governo coinvolta neito 
stendalo, Craxi convoca i 
socialisti e ofdina di tenere 
la bocca chiusa. Sulla chiù* 
sura delle bocche si gkica 
il futuro centro sini^i^ 
• L'econofRla sonmerèa 
adesso gaiteggla, hanno 
spiegato f filosofi dei Cen-
sis. Ma per farla decoliare 
contavano anche sui petro* 
fio sommerso 
{Un ampio servizio 
a pasg. 16-17) 

Leggera schiarita per L. C. 
Sî amo riusciti, con i>n po' di rischio e grazie ad alcuni 
gestiti, ad assicurarci la carta fino a martedì prossimo, 
•^"to la campagna di sottoscriaone sta migliofando: 
^ ci sono entrate 1.300.000 tire. Soprattutto etrivano 
^ t i abbonamenti, in ultima pagina l'elenco dei iibri of-

a ciii si abfciona. 
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I Franco Pipemo Interr^ato a propo-
sito di una lettera scrìtta a Feltrinel-

li nel 1971 

2 Torino: al processo BR gli imputati 
leggono li « Connunicato n. 20 » 

' l Varese: la corte accoglie le tesi dei 
servizi segreti e condanna gli Imputa-

ti per « le mine di Dumenza » 

IRoma — E' una lette-
r a a motivo dell'im-
proviso e misterioso in-

terogatOTio di Franco Piperno, 
svoltosi martedì scorso nel car-
cere di Rebibbia. I giudici A-
mato e Guasco, hanno infatti 
contestato a Franco Pipemo 
una lettera del '71 indirizzata 
a Giangiacomo Feltrinelli, il 
noto editore di sinistra morto 
mentre tentava di minare un 
traliccio della luce a Segrate 
di Milano. Secondo 1 giudici 
questa lettera proverebbe i con-
tatti e forse i rapporti tra Po-
tere Operaio e i Gap (Gruppi 
Armati Proletari) di Feltrinelli 
e Brigate Rosse. Il contenuto 
deUa lettera viene mantenuto 
segreto, ma, a quanto pare. 
Franco Piperno nella lettera 
rispondeva a problemi sollevati 
da Feltrinelli a proposito della 
necessità — di fronte alla mi-
naccia di un colpo di stato — 
di riunire in un unico fronte 
tutta la sinistra. 

n contenuto di questa lette-
ra quindi, stando anche alle 
risposte di Franco Piperno, non 
concerne che valutazioni po-
litiche per un tentativo di ri-
cerca di omogeneità tra orga-
nizzazioni. Questo era l'obiet^ 
tivo di Feltrinelli ha detto Pi-
perno, aggiungendo che simili 
contatti l'editore li aveva presi 
anche con il Partito comunista 
italiano, esattamente con Pie-
tro Secchia. 

Pipemo pur accettando di ri-
spondere alle domande ha fat-
to notare ai giudici che non 
erano inerenti al caso Moro, 
visto che si parla di un fatto 
avvenuto nel '71. Sui suoi rap-
porti con Feltrinelli ha ricono-
sciuto un'amicizia di vecchia 
data, ma niente più. L'appar-
tenenza di Feltrinelli ai GAP, 
ha detto Piperno non era un 
fatto conosciuto dai compagni. 
Del resto, all'epoca della let-
tera, ancora non accadevano 
attentati o fatti del genere. 

Sulla credibilità e sul modo 
con cui vengono condotte le pe-
rizie, Franco Piperno, ha tra 
l'altro denunciato il fatto che 
uno dei tre documenti seque-
strati nei locali della redazione 
di Metropoli e attribuiti a Va-
lerio Monicci, in realtà sa-
rebbe stato scritto dalle dete-
nute nel carcere di Messina e 
precisamente con la macchina 
di Fiora Pirri detenuta per 1' 
inchiesta su Licola e accusata 
di partecipazione a banda ar-
mata. 

Da cornice all'interrogatorio: 
ieri mattina nel tribunale di 
Roma, si è appresa la notizia 
che il deputato socialista Gia-
como Mancini avrebbe ottenu-
to un colloquio «HI Franco Pi-
pemo. « Ho fatto visita a Fran-
co Piperno di cui sono amico 
— ha detto Mancini — prima 
del 7 aprile e che resta mio 
amico anche dopo le vicende 
giudiziarie ed in particolare 
quelle che si riferiscono all'e-
stradizione dalla Francia e ai 
fatti del 17 agosto a Viareggio 
di cui nessuno più parla. Sono 
convinto della sua innocenza, 
ne ho indicato i motivi imme-
diatamente dopo il suo arre-
sto. n mio colloquio non è 
nulla di eccezionale, è semmai 
molto grave tenere segregato 
nelle carceri chi dovrebbe es-
sere in libertà ». 

2 Si è concluso a Varese 
con cinque condanne, il 
processo per le mine dì 

Dumenza. Il processo trova ori-
gine dal ritrovamento, in quella 
località nei pressi della frontie-
ra italo-svizzera in provincia di 
Varese, di un quantitativo di 
mine da guerra e dalle dichia-
razioni rese alla polizia svizze-

ra da Von Arb, Staedeh ed 
Egloff, cittadini svizzeri. Secon-
do la polizia svizzera ì tre ar-
restati nel '74 confessarono di 
aver partecipato insieme all'av-
vocato Sergio Spazzali, fratetìo 
di Giuliano, e a Giuseppe Salva-
ti al trasporto in Italia delle 
mine, rubate in territorio sviz-
zero da Roberto Mander. La 
corte ha accolto questa ricostru-
zione dei fatti ed ha condanna-
to Spazzali a 7 anni. Salvati a 
cinque e Mander a tre anni e 
mezzo. 

Su questa vicenda un ruolo 
primario hanno avuto ì servizi 
segreti di varie nazioni: i tre 
cittadini svizzeri furono arre-
stati su segnalazione della po-
Mzia tedesca e della Savah 
iraniana e restarono in isola-
mento in carcere per un anno 
finché non « confessarono ». Con 
loro era stata arrestata anche 
Petra Krause, la cui posizione è 
stata stralciata dal tribunale 
di Varese. Nonostante due dei 
tre siano ora liberi in Svizzera 
dopo aver scontata la pena com-
mutatagli dalla magistratura 
svizzera (il terzo Egloff è de-
tenuto in un carcere tedesco) 
il tribunale di Varese sì è ri-
fiutato di accogliere la richie-
sta della difesa di sentirli co-
me testi. Anche la testimonianza 
di uno psichiatra svizzero su 
come avvengono le «confessio-
ni » in un carcere elvetico è sta-
ta rifiutata. 

Tutti gli imputati del proces-
so, svizzeri e italiani, hanno fat-
to parte del « comitato interna-
zionale in difesa dei detenuti 
politici ». I membri di questo 
comitato, mdHo attivo a metà 
degli anni settanta, sono oggi 
imputati in processi in vari pae-
si europei (vedi ad esempio 
Croissant), spesso in paesi di 
cui non sono originari e sem-
pre in base a rapporti dei ser-

vizi segreti. Non sembra qtìn-
di fuori posto la dichiarazione 
dell'avvocato Spazzali prima che 
si ritirasse la corte di Varese; 
<Si tratta di una macchinazio-
ne delle polizie di vari paesi 
che vogliono coinvolgere i mem-
bri del comitato in episodi cui 
sono completamente estranei >, 

3 Torino, 5 — Quinta \t 
dienza a Torino del pn> 
cesso d'aw)elIo contro le 

Brigate Rosse. Come un po' tut 
ti si aspettavano gli imputatì 
hanno letto un loro comunicato: 
Arialdo Lintrami si è alzato 
all'inizio dell'udienza e a nome 
di tutti gli imputati ha letto il 
comunicato numero 20: vi si 
parla della «battaglia dell'Asi-
nara del 2 ottobre che chiude 
un ciclo di lotte e apre una 
nuova congiuntura ». Quattro 
sono, per i brigatisti detenuti, 
le linee da seguire: rafforzare 
il carattere politico-militare dei 
comitati di lotta all'interno del-
le carceri; costruire l'accerchia-
mento dei carceri speciali; col-
pire la materia grigia del po-
tere carcerario; chiudere, cai 
ogni mezzo, l'Asinara. 

n comunicato si sofferma in 
particolar modo sull'Asinara 
«Chiudere l'Asinara è la condi-
zione per spostare i rapporti 
di forza» «la battaglia dell' 
Asinara non si è ancora con-
clusa ». 

Questa insistenza svi carcere 
speciale sardo è apparsa come 
un appello a chi è fuori ad ado-
perarsi per liberare i brigatisti 
detenuti. 

Dopo la lettura de! comuni-
cato gli imputati, oggi erano 
tutti presenti in aula, si sono 
alzati e allontanati, lasciando 
solo «quattro osservatori». La 
udienza è continuata con le ar-
ringhe degli avvocati difensori. 

DIBATTITO EUROMISSILI 

Il PCI conferma la sua opposizione al piano 
Dopo il lungo intervento del 

presidente del consiglio Cossiga 
durato un'ora e mezza, dal qua-
le non è uscito nuUa di sostan-
zialmente nuovo rispetto le po-
sizioni del governo sull'installa-
zione dei missili, è iniziato il 
dibattito. 

Il primo a parlare ieri è sta-
to Tremaglia del MSI. Successi-
vamente i radicali Ciccio Mes-
sere ed Aiello hanno riconfer-
mato le posizioni del loro par-
tito sul disarmo unilaterale. Ca-
fiero, dell'MLS, si è pronuncia-
to per avviare delle trattative 
che bloccliino la corsa agli ar-
mamenti. Manca, per il PSJ, 
ha ricordato la necessità di rie-
quilibrare le forze. Zanone, P U , 
invece si è espresso per raf-
forzare l'alleanza Atlantica. Nel 
tardo pomeriggio di oggi invece 
sono iniziati gli altri interventi. 
Il più atteso e di notevole rilie-
vo è stato quello del segretario 
del PCI Berlinguer. 

Berlinguer nel suo intervento 
ha posto un accento significati-
vo suUa pericolosità di un erra-
to sviluppo tecnologico nel cam-
po degli armamenti. Crai l'in-
troduzione, infatti, di missili 

a testate multiple si vanno va-
nificando tutti i sistemi di con-
'troUo antimissilistico. Si vanno 
costruendo armi strategiche mo-
bili e piccole, di dimensioni ri-
dotte come ad esempio il Crui-
se, lungo sei metri e largo mez-
zo, con volo di crocerà raden-
te e con un costo di produzio-
ne relativamente ba^so rispet-
to ai precedenti (1 miliardo cir-
ca, se questo viene definito un 
costo basso immaginiamoci di 
che portata possono essere le 
spese militari). Queste caratte-
ristiche fanno del nuomo mis-
sile un'arma pericolosissima non 
soltanto per la sua potenza nu-
cleare esplosiva (con capacità 
distruttiva dieci volte superio-
re alla bomba atomica che di-
strusse Hiroschima) ma anche 
per l'alta capacità che hanno di 
sfuggire a qualsiasi controllo e 
intercettazione. Aawiandoci a 
accettare la costruzione di que-
ste sempre più micidiali macchi-
ne da guerra si va sempre più 
assottigliando il confine tra ar-
mi tradizionali e nucleari stra-
tegiche. 

Berlinguer ha citato anche le 
dichiarazioni di Brown, segre-

tario alla difesa americano, che 
in una riunione NATO del 14 
novembre avvertiva gli allea-
ti che gli Stati Uniti se avesse-
ro deciso di costruire nuovi mis-
sili avrebbero altresì deciso an-
che di installarli. Berlinguer ha 
citato anche Gromiko che av-
vertiva ì paesi occidentali che 
se avessero accettato l'instal-
lazione dei missili si sarebbero 
resi responsabili dell'impossibi-
lità di aprire trattative. Il se-
gretario del PCI a questo pun-
to ha rilanciato la proposta del-
la sospensione della costmzio-
ne dei missili Pershing, Cruise 
ed SS20 e dell'immediata aper-
tura delle trattative. Una po-
litica di sicurezza, ha detto, si 
può basare solo sul controllo 
degli armamenti, sulla sua ri-
duzione e sulla messa al ban-
do delle armi nucleari; e ri-
volto a Cossiga ed al governo 
li ha accusati di non aver avuto 
il coraggio di mettere in discus-
sione la richiesta degli Stati 
Uniti e tra gli applausi che ve-
nivano dai banchi della sini-
stra, ha detto che se il gover-
no ha dimostrato di non esse-
re autonomo dall'America, han-

no dimostrato invece i comuni-
sti con la loro proposta, di es-
sere autonomi dall'Unione So-
vietica. 

Berlinguer ha poi riferito tut-
ta una serie di cifre dalle qua-
li risulta che le spese militari 
nel mondo sono aumentate del 
42% negli ultimi dieci anni, un 
immenso sperpero nei confronti 
del terzo mondo. Anche la spe-
sa militare dei paesi in via di 
sviluppo è più che raddoppiata 
con ima incidenza sul piano mon-
diale che è passata dal 6 al 
14%; in medio oriente le spese 
sono quadruplicate e triplicate 
in Africa. La linea di tendenza 
dunque è chiara: un riarmo 
sempre più generalizzato, n pun-
to più macroscopico però ha 
proseguito Berlinguer è che le 
due potenze USA e URSS han-
no arsenali nucleari in grado di 
distmggere per ben sette vol-
te l'intero pianeta. Se è vero, 
ha detto, che gli SS20 sovieti-
ci hanno acquistato una grande 
capacità di gittata e di distru-
zione. il comando supremo del-
la NATO dispone però di sotto-
marini strategici armati cia-
scuno di 16 missili ognuno dei 

quali ha 10 testate nucleari. 
Quindi secondo il segretario del 
f ^ I quantità e qualità degS 
armamenti ci dicaio che la que-
stione dell'equilibrio è perlome-
no controversa. 

Infine Berlinguer ha citato 
cune posizioni di dissenso da 
cattolici che si sono srhieratì 
contro le stesse tesi della De-
mocrazia Cristiana e a favore 
del disarmo o delle trattative 
prima dell'inizio delle installa-
•cioni. Nessun organo di staio-
Pa ha volutamente dato risalto 
a questo schieramento per nm 
dare notizia di incrinature aD' 
interno del mondo cattolico. An-
che se nel parlamento italiano 
passeranno le posizioni delle 
forze più reazionarie e retrive 
del paese la battaglia non è 
perduta perché a livello euro-
peo questa posizione ha segui-
to in larghe masse. 

Dopo l'intervento di Berlin-
guer ha preso la parola Zac-
cagnini, presidente della Demo-
crazia Cristiana. 

S. N. 
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Martedì si riunisce il Comitato Centra-
le del PCI, mentre Amendola prosegue 

nella lotta al partito dell'Inflazione 
4 

Per memoria: sottroscrizione, trenta 
milioni, con quote di tredicesima, en-

tro dicembre 
5 

Soma, 5 — St iano CvceiA, n giovvie tossKodipeBdeBte di 
20 ami , è stata trovato bioIo questa nattìna aetfs^iartameBfa 
te etti abitava, in via Qu t t ro Fcatase. A trovario sono stati i 
saoi familiari: il giovaiie giaceva «rmai sensa vtta a d sso Ietto, 
e«D accanto una siringa. 

ABdie per la IZle^hma vlttòna per eroina dalTiniào dell'anoo 
è stato ripetuto l'ormai rituale trasferimento della salma ali'isti-
tnto di medicina legale a disposinone dell'autorità giodiziaria. 

4 Per martedì è stato 
ccmvocato il Comitato 
centrale del PCI. La 

relazione introduttiva sarà te-
nuta da Armando Cossutta, re-
gìonsabile degil Enti locali. H 
tema del dibattito sarà: «La 
definizione dei programmi e la 
scelta dei candidati per le ele-
zioni regionali delle amministra-
tive del 1980». Ck)ntìnua intan-
to, compiaciuta per fl clama-
re suscitato dal primo inter-
vento, l'opera di Giorgio Amen-
doia. Sul prossimo numero di 
Rinascita, sotto il tìtolo di « I 
sacrifici per salvare l'Italia », 
apparirà un articolo nel quale 
dopo aver ricordalo di non es-
sersi « mai sentito isolato » ri-
prende i suoi temi preferiti, 
la denimcia della corsa all'in-
flazione, dello stato del sinda-
cato e dei ritardi della lotta 
al terrorismo. Dal dibattito su-
scitato nel precedente articolo 
sono usciti — dice «elementi 
che aggravano... la denuncia 
dello stato di crisi in cui si 
trova il movimento operaio, si 
sono appresi episodi gravi di 
violetti nelle fablKìche e di 
scarsa democrazia... ». 

Amendola sostiene che si è 
di fronte non solo ad una crisi 
congiunturale ma ad «una cri-

si di lungo periodo che può 
trovare imo sbocco o nella 
guerra o nella creazione di un 
nuovo ordine economico mon-
diale». «Lè ultime novità — 
continua — indicano c<«ne so-
vrasti su tutto il pericolo di 
una guerra». 

Nella sua analisi Amendola 
individua come nemico da com-
battere il « partito dell'infla-
zione» a cui bisogna contrap-
porre « i sacrifici necessari per 
la salvezza del paese ». Per 
opporsi alla strada della re-
cessione provocata da misure 
monetarie o creditizie, la stra-
da è quella « di un aumento 
della produttività». Amendola 
si scaglia contro il corporati-
vismo delle categorie più forti 
contrapposto all'aiuto possibile 
per il Mezzogiorno. Non si pos 
sono accettare le soluzioni di 
coloro che con le loro specula-
zicwii hanno continucimaite ali-
mentato la spirale inflazioni-
stica, «da tali pulpiti le pre-
diche diventano bestemmie ». 
La soluzione di Amendola non 
può essere ritrovata che all' 
intemo del suo partito, o me-
glio da *una grande forza in 
CMTotta. tezionale e democra-
tica ». Afferma che « la gente 
vuole ordine » e che « o noi 

sappiamo creare un ordine nuo-
vo... o verrà accettato passi-
vamente un ordine autoritario» 
Nell'ultima parte del suo inter-
vento su Rinascita Amendola 
si scaglia contro estremisti e 
radicali, area «che copre cid-
turalmente il terrorismo», e i 
movimenti che illusi e speran 
zosi dimenticano » la dura real-
tà della lotta. Per concludere 
Amendola riafferma la validità 
del principio dei centralismo 
democratico, mettendo le mani 
avanti su possibili interpreta-
zioni di nascita di correnti al-
l'interno del suo partito. 

5 ROMA: Giancarlo Amao 
500.000; ROMA: I com-
pagni del Centro Medico 

Universitario 100.000; SELLIA 
MARINA (Catanzaro): Nicola 
5.000; GUASTAMEROLI (Chie-
ti): Nicoletta e Pietro 15.000; 
MILANO: Acconto tredicesima, 
Ines 20.000; UDINE: Per una 
tempestiva lotta antinucleare: 
Banzai! Luciano Bezzi 100.000, 
ALBENGA: Rollj 32.(»0; VI.V 
REGGIO: Gemignani Lido 
mila: SAVIGNO (Bologna): To-

nelli Terzio 5.000; BRESCIA: 
Tatelli Luigi 2.000. 

Totale 809.000 
Totale precedente 54.277.750 
Totale complessivo 55.086.730 

INSIEMI 

S. Donato Milanese: Quinto 
anniversario del nostro insieme 
(totale 684.000), Daniele, Dario, 
Franco, Giuliano, Liliana, Ma-
riella, Renato, Umberto 150.000. 

Totale 150.000 
Totale precedente 12.241.000 
Totale complessivo 12.391.000 

IMPEGNI MENSILI 

Totale 

a b b o n a m e n u 

Totale 
Totale precedente 
Totale complessivo 

Totale giornaliero 
Telale precedete 

S25.000 

455.000 
5.007.000 
5.4^.000 

1.314.0M 
72.937.168 

Totale complessivo 74J^l.i69 

Dall'Arabia un «telegramma con risposta pagata» 

Bloccato il petrolio 
delle tangenti ENI 

A Roma convulse riunioni: tra i ricatti si discute del nuovo governo 
Roma, 5 — Sarà il «bla<i-

out» energetico il primo ef-
fetto deUo scandalo ENI? Un 
^00 telegramma della «Pe-
®®iin», l'Ente petrolifero di 
i>wto deU'Arabia Saudita, ha 
®esso in allarme oggi tute 
p ambienti interessati. «Le 
finiture di petrolio dcH'AGIP 

miUoni e mezzo di tonnel-
'ite di petrolio) sono sospese 

effetto immediato in se-
^ t o alle voci ed insinuazioni 
"a vario genere pubblicate re-
«nteroente dai giornali italiani 
' «portate dalla stampa in-
^ ^ o n a l e » , un grave scan-
^ «che ha direttamente o 
Rettamente coinvolto la Pe-

e l'Arabia Saudita»: 
® nottóa è stata data dall' 
ìnrirfu ha precisato di aver 

presso le autorità sau-
affinché non si arrivasse 

® ^ decisione. 
Un telegramma con rispo-

r pagata »i questa la battu-
fdoi per i cor-

® Montecitorio dopo l'an-
n o del telegramma da 
. • n riferimento alla super-

'geite di 120 miliardi ver-
i J ^ ' E N I ad una società 
jj ^ « J o panamoise (e che 
r ien^? sono probabilmente 

in Italia per finan-
latirt Stato e re-
C n e ' ^ ' f è palese. La de-
rtbbe insomma, sa-
fittienf.^^®'^"^ «iietro sugge-
sidero, stessa ENI de-
stig ai mostrare che la 
(tanffJ^^^^a imprenditoriale 
Poss^^ comprese) è l'unica 

Resta tuttavia l'incognita: il 
contratto siglato dall'EINI dopo 
il viaggio in Arabia Saudita 
era il primo che saltava il 
« filtro » delle sette sorelle che 
tradizionalmente hanno mono-
polizzato le forniture arabe, le 
maggiOTi per l'ItaKa, pari al 
20,7% per una quota di oltre 
22 milioni di tonnellate annue. 
Era l'inizio di una politica ca-
pace di aprire varcM nei mo-
nopoli ed assicurare più con 
tinui rifornimenti? E' questo 1' 
Hiterrogativo che l'attuale leà 
dership dell'ENI sta facendo 
pesare, al di là della consisten 
za comunque relativa della 
OMnmessa; 12 milioni di ton 
neilate e mezzo, di cui sette 
petroliere hanno già sbarcato 
quasi un settimo in Italia, val-
gono per il 1980 5 milioni di 
toimellate. Una quantità con-
sistente, tuttavia aggiuntiva al-
la quota solita di rifornimenti 
petroliferi dell'Italia e quindi 
non suscettibile, in presenza 
di una valida politica petroli-
fera, di causare il « tilt » del-
l'intero sistema. L'evoluzione 
degli eventi spinge tuttavia a j 
pessimismo: è probabile che si 
stia innescando la spirale del 
gioco al massacro, sulla pelle 
di tutti. Si viene chiamati al 
risparmio, si subisce il razi» 
qamento dell'energia elettrica, 
si ascoltano le tiritere sulla 
necessità delle castrali nucleari 
e contemporaneamente si è co-
stretti a diventare oggetti degli 
scontri di potere. 

L'ENI, che potrebbe sanare 
gli squilibri del mercato italia-

no acquist^do direttamente D 
greggio e costringendo i pri 
vati, come Monti, a raffinarlo 
e commercializzarlo, stroncando 
cosi la speculazione, pare sce-
gliere ora la strada apposte. 
Fffl-se, però, non si fratta di 
una novità. 

Alla fine di febbraio, all'in-
domani del successo deUa ri-
voluzione islamica, i giornali 
di Teheran riportavano con ti-
toli di prima pagina l'arrivo di 
Mr. Mazzanti, presidente dell' 
ENI. Gli iraniani avevano as-
soluto bisogno di vendere il lo-
ro petrolio al di fuori dei tra-
dizionali "«inali, per Tìxm veder-
si privare dell'unica consisten-
te fonte di entrata dell'econo-
mia nazi(HiaIe. Mr. Mazzanti 
resta im paio di giorni a Te-
heran, si incontra con Hassan 
Nazih deUa NIOC (l'Ente pe-
trolifero iraniano). Nelle stes-
se ore in Iran sono pure i rap-
presentanti. dell'Ekite giappone 
se e di una compagnia indi-
pendente, la «Ashland Compa-
ny ». H prezzo in discussione 
è inferiore ai 18 dollari il ba-
rile, ma improvvisamente mo-
desti trafiletti sui giornali di 
Teheran, che male celano la 
delusione, annunciano che 'del-
l 'affare non se ne fa piii nul-
la. Cosa è successo? Neppure 
un mese dopo U presidente del-
l'ENI Mazzanti e il presidente 
dell'AGIP Barbaglia si recano 
in Arabia Saudita e aprono 
le trattative con la « Petro-
min ». Poi fl principe Fahad 
viene in Italia e, a metà del 
giugno del '79, viene stipulato 

il contratto a 18 dollari il ba-
rile a cui va aggiunta la gi-
gantesca tangente del 7%. Per-
ché si è firmato con Riad quel 
l'accordo che con Teheran non 
è stato negoziato, n<»iostante la 
favorevole opportunità e i prez 
zi più bassi? 'Ed ecco un altro 
elemento in favore dell'ipotesi 
che una parte delle tangenti 
(in aggiunta all'altra andata ai 
potenti di statò dell'Arabia) sia 
tornata in Italia. 

Ora lo scontro è generale 
(il prossimo appuntamento do-
mani alla Commissione Bilan-
cio): democristiani e repubbE 
cani, si mosti-ano disinvolti, 
mentre nel PSI (che a suo 
tempo patrocinò la nomina di 
Mazzanti al vertice dell'ENI) 
le contraddizioni sono laceran 
ti e rimandano anche alle 
grandi manovre m vista del 
sempre più prossimo « dopo 
Cossiga ». Mentre scriviamo 
non è ancora chiaro se Maz 
zanti sia sospeso cautelativa-
mente, stia per dimettersi, op̂  
pure se opponga ancora resi-
stenza eillo scomodo ruolo di 
capro espiatorio. 

Craxi ha convocato una riu 
nione dei dirigenti e dei par-
lamentari della Commissione 
Bilancio, ingiungendo a tutti 
«di astenersi da polemiche 
pubbliche che possano danneg 
giare il partito ». Nel convul-
so balletto d i riunioni (non 
solo in casa socialista) si stan 
no ponendo le basi del pros 
Simo governo (centro-sini-
stra?). Sulla pelle di tutti. 

Michele BuraccUo 

Dietro una 
sentenza 

di routine 
Fumagalli è l'unico condan-

nato del MAR che deve restare 
in galera. Gli altri condannati, 
quelli che non erano ancora 
fuori, sono usciti. Se qualcuno 
avesse cercato queste notizie 
su Lotta (Continua non le a-
vrebbe trovate. 

Queste tre constatazioni, ap-
parentemente banali ed inutili, 
acquistano qualche lignificato 
se si considera quanto segue: 

1) che il MAR, fondato in 
Valtellina da Carlo Fumagalli 
nel 1970, è stato al centro del-
le trame nere mtessute nel 
nostro paese durante tutto l'ul-
timo decennio in collaborazione 
con settori non piccoli delle 
forze armate e con famosi 
tronconi dei « corpi separati» 
del nostro stato; 

2) che quelle trame, tratta-
te oggi (giustamente o meno) 
come trame e tentativi golpi-
sfi da operetta, furono sconfit-
te. soprattutto, grazie alla con-
troinformazione messa in cam-
po (ta un movimento ampio e 
di sitàstra (spesso estrema); 

3) che spesso, in assenza 
dell'intervento attivo di qual-
cuno, le operette si trasfor-
mano in tragedie. 

Ecco, se si considera questo 
appare per • lo meno grave che 
proprio Lotta Continua non ab-
bia dato notila di una sen-
tenza che manda assolta, con-
danando qualche imputato, la 
politica nera di quegU amà. 
Ma — si dirà — processi co-
me questo non fanno più noti-
zia. sentenze come queste so-
no all'ordine del Storno e, in 
fondo, hanno perso attualità, 
si ridono, nauseano, sono rou-
tine. 

Infatti, ma le BR? 
Non sono all'ordine del gior-

no anch'esse? Non si ripetono? 
Non nauseano? Non sono an-
ch'esse, a modo loro, routine? 
Certo, però che c'entrano te 
BR con una sentenza come 
quella sul MAR di Fumagalli? 

C'entrano, e per vari moti'ài. 
Quali che siano diventate ora 

la linea politica e la pratica 
del gruppo clandestino, non c'è 
dubbio che all'alto della loro 
nascita le BR fossero super-
condizionate -dalla volontà e 
dalla necessità <S sventare «t 
colpi di stato di cui si parlava». 
I nomi di Fumagalli, Spiazzi, 
Miceli, Maletti, Borghese, Pi-
cone CHiodo, Cavallo, Henke, 
Birindelli, Degli Occhi non di-
cono più niente ai nostri uo-
mini di sinistra che ora sem-
brano aver sposato sentenze da 
operette su fatti che allora 
erano al centro delle loro (e 
nostre) preoccupazioni? 

La continuità dello stato, già. 
Ma da dove hanrio tirato lin-
fa i clandestini ad oltranza di 
oggi se non da uno stato con 
le mani impiastfìcciate di nero 
e di sangue? 

Il processo di Catanzaro, già. 
Uno scandalo. Ma per quali 
fatti si è € .fatto » quel proces-
so? Quali responsabilità ebbero 
alcuni grandi DC tuttora gran-
di? Lo si è dimenticato? 

La sentenza del MAR, ovvia-
mente, nega tutto ciò e nega 
le responsabilità del potere in' 
quegli anni che diedero vita 
concreta al terrorismi di si-
nistra. Ma noi, almeno questo 
giornale, non possiamo trascu-
rare queste cose. Né queste 
sentenze. 

S. B. 
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-f Bari: domani inizia ii processo a 30 
^ operaie militanti per un picchetto fatto 
nel 1976 

2 Torino: assessore nega la morfina: 
due consumatori di eroina tentano il 

suicidio 

Al LETTORI 
Per impegni improrogabili del giornale e cioè per pò-

ter pubblicare il rapporto CENSIS e la proposta di legge 
sulla droga presentata martedì dal gruppo radicale alla 
Camera siamo costretti a rimandare l'uscita della pagina 
frocia a domani. 

\ 
Vv't ^ FABBRICA 

FMMM ptfsiiist 

» . . ' • - ^ ^ Ignn ^ 

L 
Una manifestazione operaia a Bari nel 1976 

IBari, 5 — In periodo di 
grandi manovre contro 
le lotte di fabbrica, e for-

me poco «pluralistiche» come 
il picchetto, ci si può aspettare 
che anche in una città provin-
ciale come Bari possano es-
serci sentenze antisciopero di 
portata nazionale. 

Provinciale naturalmente, non 
i baresi, ma la loro magistra-
tura, tradizionalmente reazio 
naria, e autrice di sentenze 
scandalose, come ad esempio 
quella che ha favorito i fasci-
sti assassini di Benedetto Pe-
trone; accusati di ricostituzione 
del partito fascista. 

Venerdì 7 dicembre a Bari si terrà il processo contro 30 operai e militanti della sini-stra rivoluzionaria, in relazio-ne alle violentissime cariche che. la polizia fece davanti alla Fiat-Sob il a) febbraio 1976. Pe santi le accuse: da «violenza privata > a « dannegiamenti »; resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, il tutto aggravato dal numero. Gli imputati rischiano fino a 3 anni di carcere. 
I fatti: nel febbraio era-no iniziati gli scioperi per il contratto. In generale nel grup-po Fiat, la lotta era resa diffi-cile da una pesante repressio-ne intema: licenziamenti per assenteismo, spostamenti, mul-te, minacce a ^ scioperanti. 
In particolare la difficoltà di far riuscire le fermate alla Fiat-Sob aveva indotto la FLM ad indire lo sciopero di 8 ore. Durante la notte un centinaio di crumiri (capi, impiegati e qualche operaio), scavalcando il murò entrarono in fabbrica. 
La mattina dopo la presenza ai cancelli degli scioperanti fu disturbata da numerosi ^isodi di provocazione: il direttore del la fabbrica Galeano, tenta in mattinata senza riuscirvi di in-vestire alcuni lavoratori. Poi è la volta di un capo che per varcare i cancelli investe tre operai che debbono essere me-dicati in ospedale. Più tardi ci sono episodi di pietre lanciate contro gU scioperanti da un gruppo di cnmiiri. 
Gli operai dell'OM — in se-guito sòia gravità della situa-zione — decidono di venire in massa a presidiare i cancelli, mentre i crumiri rimasti in fabbrica sono riluttanti ad usci-re (forse per la vergogna e la cosciehza sporca). 
Intanto in serata centinaia di poliziotti e carabinieri, afflui-scono davanti alla fabbrica. Comanda la PS il commissario Onorati, più famoso in seguito per essere stato arrestato in se-

guito ai suoi legami col racket delle bische clandestine baresi; guida i carabinieri il tenente Zaccaria, figlio di un magista'a to ed ex iscritto ad Avanguar dia nazionale. 
Verso le 10 arrivano le ca-riche, i pestaggi, i lacrimoge-ni lanciati fin dentro la Fiat e rOsram sud. Otto operai ven-gono pestati e fermati. Altri 30 compagni sono poi denun ciati a piede libero. 
E dopo 3 a n i e mezzo arriva anche il processo. In un perio-do, in cui si strepita contro la violenza di fabbrica, ci sarà magari qualche magistrato che dimenticherà chi in quell'occa-sione è stato autore delle vio-lenze, e magari cercherà l'oc-casione per dare un contributo 

ai suoi colleghi torinesi che stan 
no « lottando > contro le lotte 
operaie di dieci anni, e nel con-
tempo per fare carriera. Que-
sto — beninteso — in nome del-
la giustizia. 

Beppe Casucci 

2 Torino, 5 •— Al termine di uii incontro la l'as-sessore alla sicurezza sociale del Comune di Torino e un gruppo di consumatori di eroina, pe» discutere la loro richiesta di distribuzione con-trollata di morfina da parte dei centri comunali in analogia con quanto avviene a Firenze ed in altre città d'Italia, due tossicodipendenti hanno cerca-to di togliersi la vita pubblica 

mente: Cosimo buttandosi con tro una vetrata, Maurizio ta gliandosi il collo. L'incontro è terminato forse in modo inat-teso. Una discussione con to-ni a volte anche aspri, le ri-chieste dei consumatori di eroi na ancora una volta buttate sul tavolo, una limga storia di rin-vìi e palleggiamenti di respon-sabilità all'interno dell'istitu zione pubblica, un incontro at-teso, voluto, imposto in quella che dovrebbe essere la stanza dei bottoni, e poi la risposta, formalmente possibilista, aper-ta per il futuro, ma secca e decisa per il momento: no alla morfina, solo metadone per via orale, nelle dosi già sperimen-tate. 
L'assessore si trincera dietro alla mancanza di un piano di intervento organico su tutto il problema droga in cui possa anche essere inserita la possi-bilità di ricettare morfina: sen-za questa visione globale del problema il comitato regionale di controllo bloccherebbe im mediatamente l'iniziativa bol-landola come « non terapeuti-ca ». Nei fatti si ha l'impres-sione che nasconda la mancan-za di volontà politica dietro ad argomentazioni di carattere tec-nico. 
E il consumatore di eroina attende. Oramai da mesi at-tende, premendo, cliiedendo, pfegando, utilizzando man ma-no tutti i tasti del rapporto tra persone. Da aprile, da quan-do è stato proibito definitiva-mente l'uso del metadone per 

Gli editori: rinviare la riforma, rifinanziare la legge 172 
OQQÌ la Camera discuterà, invece che l'editoria, la docenza uni-
versitaria Ieri l'assemblea annuale degli editori ha riproposto 
ner bocca del suo presidente, l'emendamento « zozzone )>. In-
tanto la RI.CA.MO lavora a spartirsi le testate e il mercato 

Roma, 5 — La riforma dell' editoria slitterà ancora. Ormai la notizia è certa anche se non ancora ufficiale. Uffidal-mente la cosa si saprà solo nella mattinata di oggi, quando la Camera deciderà di disci!-tere, al posto dell'editoria, la docenza universitaria. La pro-posta Aniasi e Bassanini (del PSI) di abbinare le due discus-sioni ricorrendo alle sedute notturne non pare abbia molte possibilità di essere accolta. 
La loro voce, tra l'altro, sem-bra abbastanza isolata nel Icaro stesso partito. 
Ma la mazzata definitiva, il crisma all'ennesimo rinvio, è venuta ieri mattina dall'assem-blea annuale della Federazio-ne degli Editori. Giovannini, nella sua relazione, ha chie-sto « formalmenlie » che «si adott'. il più sollecitamente pc«-sibile un pro^'vedimento che consenta di erogare immedia-tamente le provvidenze relative al tempo già trascorso dal lu-glio 1978 in poi». E' il rifi-

nanziamento della vecchia leg-
ge '72 e, insieme l'avallo al 
rinvio. Che gli editori facciano 
i loro giochi con le testate 
— ha detto in sostanza il pre-
sidente della FIEG — poi si 
vedrà. E in questo quaoiro non 
sono certo mancate le freccia-
te polemiche dell'* imprendito-
re » all'inconcludenza e all' 
ignavia dei « politici ». Giovan-
nini, tirate le orecchie a que-
gli amministratori che nei bi-
lanci preventivi « avevano avu-
to il torto di dar fiducia aUe 
parole dei potenti ». ha ripro-
posto il famoso emendamento 
« zozzone » degli editori. L'am-
montare del flnan2iam«ito can-
cella-debiti dovrebbe « essere 
agganciato non alle passività 
ma al fatturato di vendita ». 
I grandi edHtori così sarebbero 
comunque a posto. Due gl'. in-
ni Biù marcati alla funzione 
dell'imprenditore privato: no 
alla « proposta dell'ultimissima 
ora di trasferire agli enti di 
stato una partecipazione al con-

trollo dei pacchetti di maggio-ranza di xai certo numero di quotidiani » e no ad una ven-tilata «commissione di vigilan-za sulla stampa » la quale in-staurarebbe nei giornali un re-gime di «libertà vigilata». Poi Giovannini è passato a lodare «L'Occhio» di Rizzoli: «feno-meno comunque positivo ». 
A sentire le parole (e le de-cisioni) deji presidente' della Fieg un pubblico molto quali-ficato: Bisaglia, Nicolazzi, Re-viglio e Colombo (ministri) poi Cumin-etti, Spadolini, Susanna Agnelli, Zanone, Bodrato, Quer-cioli e i rappresentanti dei giornalisti de: poligrafici, degli edicolanti. 
Intanto, con la boccata d' aria della legge. 172 ormai ac-caparrata, Rizoli Caracciolo e Mondadori lavorano alacremen-te sui due fr<H3ti: la spartizio-ne del mercato e i favori dei partiti per il varo della legge di riforma. Ma a tempo debi-to e con l'emendamento « zoz-zone ». 

via endovenosa nei centri di Torino, da sempre, da quan do ha deciso di utilizzare que-ste sostanze, il consumatore à' stupefacenti attende di essere sottratto alle leggi del merca-to nero, alla sostanza tagliata con piccole dosi di morte, alla crminalizzazione, ad una vita fatta di pericolo e degradazio-ne per procurarsi il denaro sufficiente. 
Alla risposta negativa dell' assessore Maurizio e Cosimo spaccano la scacchiera: rom-pono con le regole del gioco «civile ed istituzionale» e but-tano sul piatto ciò che loro rimane: il proprio corpo cosi sedotto da una sostanza piace-vole, cosi distrutto dalla moda-lità con cui vengono obbligati ad assumerla. Non è molto il valore di questo loro corpo: Maurizio e Cosimo, come tutti i consumatori di stupefacenti, quotidianamente ne risciiiano i' integrità, obbligati ad un ritmo, ad una modalità di vita spesso allucinante. Oggi, di fronte al-l'assessore e al responsabile dai centri comunali, in fondo, non fanno nuUa di diverso: rischia-no la loro vita. 
Maurizio estrae un coltello e si taglia la gola, Cosimo si get-ta contro i vetri della fine-stra. 
Non si sa cosa hanno pro-vato l'assessore Migliasse e il dott. Pepino in quel momento, sappiamo che comunque sono rimast ifermi sul loro «non è posibile ». 
Non si sa cosa ha provato lo stesso dott. Pepino quando la settimana scorsa lo stesso Mau-rizio si era tagliato davanti a lui per il medesimo motivo, o cosa hanno provato i medici del pronto soccorso dell'ospedde Mauriziano ed E responsabile del centro ospedaliero doti Francinetti quando nella stesa occasione Cosimo e Maurizio si erano profondamente lace-rati con lamette da barba ar-ruginite, allontanandosi poi grondanti di sangue e rifiut^-do le cure degli stessi medi-ci; non si sa cosa abbiano pro-vato i giornalisti de La Stam-pa a cui in questo stato si ^ rano presentati raccontando la storia e che il giorno succes sivo avevano riportato la c j sa in dieci righe al fondo m un altro articolo. L 'odis^ s' era poi conclusa all' espiale Molinette dove Cosimo e rizio avevano trovato mJ^e morfina e suturazione delle le-rite. 
E' questa una stona alluci-

nate che provoca a chi la sea 
te raccontare un'angoscia sen 
za fine, molto di più di guan-
to non faccia impressione il 
corpo di Dannano, l'ultimo con-
sumatore di eroina trovato roor 
to — in città in una toilette 
del collegio universitario. Ha 
là. nella stanza dei bottoni, 
nulla si muove. Là il valore 
della vita, del corpo di un tos-
sicomane vale meno che in i®? 
qualunque strada, piazza, ioi-
lette, panchina dove ii tossi-
comane vive e si buca. 

Sui giornali si legge di queD» 
che questa testata ha il corag-
gio di chiamare una strage, ma 
spesso si dimentica, si vuole 
dimenticare, che accanto a QU®̂  
sta vi è qualcosa che molto a 
avvicina alla sevizia conti-nuata. Giorgio Meri» 
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Cassa integrazione per 350 operai del-
l'Alfa di Arese 

A Roma: gii studenti bloccano la didat-
^ tica ai liceo classico «Gaio Lucilio» 

JZ Roma: la polizia Irrompe nell'universl-
tà per impedire una piccola riunione; 

venerdì mobilitazione degli studenti medi 
romani 

3M0ano, 5 — I fuochisti 
dell'Alfa di Arese, cioè 
gli addetti alla manuten-

zione dei forni di verniciatura 
hanno scioperato ieri per due 
turni. Al loro sciopero la dire-
zione ha subito risposto metten-
do in cassa integrazione 350 per-
sone dei r ^ a r t i a monte e a val-
le. Questa mattina l'agitazione 
si protraeva (e anche la cassa 
integrazione) e si teneva im'as-
semblea. n CdF si è dichiarato 
favorevole alle richieste dei fuo-
chisti, ma fa obiezioni sui tem-
pi di attuazione delle stesse: già 
una volta i fuochisti hanno per-
so in tribunale la causa per ot-
tenere l'inquadramento al quin-
to livello anziché al quarto, la 
vertenza si trascina infatti da 
tempo, n sindacato vorrebbe an-
che evitare che ci andassero di 
mezzo altri lavoratori, quelli ap-
punto che la direzione ha unila-
teralmente messo in cassa inte-
grazione, che non hanno alcima 
richiesta pendente. La vertenza 
sarebbe un episodio limitato se 
noi fosse avvenuto alla vigiL'a 
dell'incontro a Roma f ra sinda-
cato e direzione sul piano di ri-
strutturazione di Massacesi: evi-
dentemente la direzione ha vo-
luto così far presente che an-
che richieste come quelle dei 
fuochisti (22 perswie) che oltre 
al livello vo^ono un'integrazio-

ne dell'organico per evitare il 
frequente ricorso allo straordi-
nario, sono incompatibili coi 
suoi piani. 

4 Roma, 5 — Questa 
mattina gì: stuJonti del 
liceo classico c Gaio 

Lncilio» hanno bloccalo la di-
dattica nella scuola e si sono 
organizzati in assemblea per-
manente. Oltre alle parole di 
ordine contro Valitutti e per 
una r^ re sa delle lotte nelle 
scuole, gli studenti del liceo 
classico, sito nel quartiere San 
Lorenzo di Roma, stanno at-
tuando la mobilitazione anche 
per ottenere spazi di discus-
sione aperti, nella misura di 
due ore ogni due settimane. 
A questa richiesta, giudicata e-
videntemente eccessiva dagli 
ambienti della presidenza, è 
stata data una risposta nega-
tiva. Così questa mattina gli 
studenti della scuola si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
deciso di bloccare la didattica. 
Sono state organizzate imme-
diatamente cinque commissio-
ni: sull'eroina, sui problemi in-
ternazionali e conseguenze in-
temazionali della crisi Iran-
USA, sulla donna, sulla musi-
ca, sulla situazione odierna 

della scuola italiana (selezio-
ne, costi della scuola, traspor-
ti). La mobilitazione verrà nuo-
vamaite attuata lunedì. I com-
pagni e gli studenti hanno in-
fatti deciso l'agitazione a 
« singhiozzo » sull'esperienza 
delle. lotte degli anni passati, 
smorzatesi dojK) il solito otti-
mismo iniziale. 

5 Roma, 5 — L'Universi-
tà romana rimane in 
stato di assedio, nono-

stante la calma apparente. 
Martedì 4, una decina di com-
pagni si erano riuniti per di-
scutere della chiusura delle au-
le dei collettivi proprio in una 
di queste, a Scienze Politiche. 
Dopo dieci minuti sono giunti 
davanti la facoltà, intemo al-
l'ateneo, 3 blindati di PS e 
uno dei CC. Gli agenti piom-
bati nell'aula pistole alla ma-
no, hanno intimato agli stu 
denti di allontanarsi, ed han-
no provveduto a richiuderla: 

In- pratica la polizia ha liber-
tà di netrare nelle facoltà, ag-
gredire gli studenti, impedire 
anche piccole discussioni, gra-
zie all'atteggiamento del ret-
tore Ruberti che sta rimetten 
do alla PS la direzione dell' 
ateneo romano. 

Roma, 5 — Venerdì 7 di 
CMnbre, mobilitazione degli 
Studenti romani contro i di-
vieti di manifestare e di te-
nere assemblee. La giornata 
di protesta, si legge nel co 
municato della redazione stu-
denti medi di Radio Proletaria, 
è indetta per rispondere all'at-
tacco indiscriminato portato a-
vanti neU confronti di quei 
settori di studenti che stanno 
organizzandosi per raggiungere 
la diminuzione dei costi della 
scuola, il blocco della repres-
sione e della selezione dei pro-
fessori e le irruzioni polizie 
sche nelle scuole. La giorna-
ta di venerdì, dovrà essere la 
prima di una serie di risposte 
politiche degli studenti a que-
sto attacco. 

Giovedì alle ore 18,00 nei locali del comitato di quartiere 
Alberone in via Appia Nuova 352. Assemblea per la liberazione 
del compagno Alberto Bnonoconto, contro le carceri speciali e 
rannientameiito psico-fisico dei proletari prigionieri. 
Comitato per la liberazione di Alberto Bnonoconto i compagni 
dril'AIberone 

A Roma riuniti i delegati del « sindacato-
ne autonomo » della scuola. Vogliono sol-
di, scuole private e pugno di ferro 

L'esercito 
degli Aristogitoni 
a congresso 

Roma. 5 — Da martedì sono 
in congresso a Roma, 

^«l'Auditorium di via Palermo, 
•rappresentanti dei 147 mila 

delle scuole medie e 
Seriori, dei 35 mUa maestri 
^ materne ed elementari, 
^ imiversitari, 16 mila non 
^ n t i , 12 nnla tra presidi e. 
Rettori didattici, organizzati 
JJo SNALS (Sindacato nazio-

« autonomo lavoratori della 
, a). E' U famoso sindaca-

antagonista ai cwifederali, 
^ Kuola; nato nel febbraio 
già ^^ 
dacsf; • ^ grandi sin-

autonomi ad ideologia, 
T s ^ così, moderata, SASMI 
scuola autonomo 
Hai roedia e sindacato nazio-
^ ^ scuola media) più altri do-

' sindacati di categoria con 
ass^- . arcipelago deUe 
^•az ion i . Chi sono i « lea-
. 01 questo sindacato? Capo 
V i i Z ^ fin» ad oggi è stato 
•̂ Uo segretario 
l e r j ^ ^ M , mf repubblicano sa-
tta-e r ^ i ® pre^rio « crea-
a . sindacatone. C'è poi 

"^^tossimo Modesto Ghio, 

un « boss » che ha dietro di 'sé 
la DC; a ruota segue il liberale 
bolognese C^lo Drusiani. Co-
sa bolle nella pentda di que-
sto ccaigresso? Aldilà delle mo-
zioni e della nuova linea nella 
segreteria, che riporteremo più 
avanti, è da sottolineare che la 
vera battaglia di questo con-
gresso si svolge suHa successio-
ne a Rienzi che si è presen-
tato mfatti come dimissionario. 
Lui stesso sostiene un «papa-
bile» alla successione: si trat-
ta di Nir» Callotta, altro per-
sonaggio dotato di indubbie qua-
lità morali e civili. Gallotta, nu-
mero due di Rfenzi. è amico 
fraterno del leader basista de-
mocristiano Ciriaco De Mita ed 
è il vicepresidente dell'istituto 
di assistenza <Jei professori, il 
« Kimer ». Questo ente fu imo di 
quelli COTisiderato dal parlamen-
to come inutile, ma è stato te-
nuto in vita grazie alla scappa-
toia concessogli: fu considerato 
un ente volontario. Gallotta si 
presenta come candidato alla 
segreteria per la corrente «A-
ziwie Autonoma» (82 mila suf-
fragi). Le altre « c o n a t i » so-
no quella del cattolico Ghio e 

quella del liberale Ih-usiani. Il 
prc^bUe successore di Rienzi 
rimarte comunque Gallotta che 
garantirà la continuità della li-
nea che il segretario dimissio-
nario ha espresso nella rela-
zione di apertura del congres-
so. 

Noe staremo qiri a riportare 
intieramente le proposte ; cite-
remo alcune cose dette da Rien-
zi (che ha ricevuto al termine 
del discorso una ovazione) per 
tentare di inquadrare il clima 
ed a tipo di docenti che sono 
iscritti allo SNALS. Sul pensio-
namento anticipato, ad esempio, 
U s e t t a r i o nazionale ha chie-
sto che tutti i prtrfessori che 
vogliono andare in pensione ri-
ricevano in regalo sette anni di 
servizio, in modo da incorag-
giare il ritiro anticipato dall' 
insegnamento volontario (nessu-
no però potrebbe poi impedi-
re loro di insegnare in istituti 
privati...). «Anche se un simile 
provvedimento — ha sostenuto 
Rialzi — aggraverebbe il defi-
cit dello stato, il sacrifìcio var-
rebbe ad alleviare la piaga del-
la disoccupazione intellettuale ». 
Ha pòi pr<^sto il part-time ai 

giovani professori, tramite la 
cessione a IOTO di spezzoni di 
ore di lavoro di quelli di ruolo. 
Rispetto alla violenza, l'argo-
mento che più di tutti in que-
sto momento « tocca » i dele-
gati al cfHigresso, Rienzi ha af 
fermato che «la violenza, più 
che gli studenti, colpisce i do-
centi colpevoli di non essere 
ideologicamente allineati ai pro-
vocatori e agli agitatori di par-
tito. Non a caso i brigatisti 
rossi sono figli della scuola ita-
liana dell'ultimo decennio e non 
a caso proprio tra i docenti 
estremamMite politicizzati le 
brigate rosse annoverano i più 
fidi e spietati seguaci (...). Noi 
non abbiamo compagni che sba-
gliano da difendere » (...). Ri-
spetto alle iH-oposte di riforma 
della scuola media superiore 
ha detto che «ci sono proposte 
allucinanti che tendono ad in-
staurare neUa scuola un clima 
più pesante di quello del '68 ». 
Per dovere di cronaca riportia-
mo che prima di fondare nel 
1953 Io SNSM Rienzi uscì dalla 
CGIL. 

(r.g.) 

Pirelli di Pozzuoli: 
due licenziamenti 
Napoli, 5 — Sciopero a tem-

po indeterminato dei lavora-
tori della Pirelli di Pozzuoli. 
Lo sciopero è stato deciso ieri 
sera dall'assemblea che si è 
tenuta all'interno dello' stabili-
mento in seguito alla notizia 
del- licenziamento di un ope-
raio e di impiegato. I due so-
no accusati dall'azienda di es-
sersi fatti marcare il cartellino 
orario da altri compagni di 
lavoro e di recarsi quindi al 
lavoro in orario successivo. 

Ancora incontri 
per gli operai 

ex Unidal 
Milano, 5 — In seguito alla 

sentenza del pretore .^ihe ha 
ordinato la riassunzione per ol-
tre 20 operai ex Unidal alla 
SIDALM (società a cui l'Uni-
dal aveva ceduto lo stabili-
mento), si è svolta ieri a Mi-
lano un incontro f ra i sinda-
cati di categoria, rappresen-
tanti degli Enti locali e dei 
partiti. In un comunicato si 
chiede « un immediato incon-
b-o con il governo per otte-
nere risposte precise riguar-
danti il rispetto dell'accordo 
firmato nel gennaio 1978 ». 

Un richiamo viene fatto a 
governo, IRI e Assolombarda 
affinché « assumano impegni 
precisi per garantire a tutti i 
lavoratori Unidal una rapida e 
adeguata sistemazione occupa-
zionale». Ci sembra, viste le 
richieste, che tutti si compor-
tino come se non ci fosse sta-
ta nessuna sentenza per l'im^ 
mediata assunzione degli ope-
rai ex Unidal. 

Gii scioperi futuri... 
Roma, 5 — Ancora scioperi 

per «prezzi, fisco, assegni fa-
miliari, pensioni, casa e occu-
pazione ». La Federazione CGIL-
CISL-UIL ha reso noto il «ca-
lendario». n 7 dicembre scio-
perano per 4 ore gli alimentari-
sti; r i l i poligrafici e i car-
tai, sempre per 4 ore; 12 di-
cembre edili, legno, cemento, 
manufatti da lavoro; i brac-
cianti scioperano per 24 ore; :1 
12 dicembre per 4 ore tutti i 
metalmeccanici, -ciopero gene-
rale invece a Ivrea e Pal-
lanza; 14 dicembre i lavora-
tori tessili e dell'abbigliamento, 
sciopero generale in Sicilia e 
in tutto il settore della scuo-
la. 

... e quelli di ieri 
Roma, 5 — I lavoratori del 

settore ortofrutticolo hanno 
scioi>erato oggi per 8 ore e a 
Roma si è svolta una mani-
festazione nazionale. La mani-
festazione indetta da CGIL-
CISL-UIL è a sostegno deHa 
piattaforma rivendicativa per 
il contratto. Sempre per il con-
tratto hanno scioperato oggi per 
4 ore oltre un milione e mess-
zo di lavoratori delle aziende 
artigiane. Prosegue lo sciope-
ro di 4 ore di oltre 70 mila 
medici proclamato dalla fede-
razione degli ordini. 
Continuano anche, sempre per 
il rinnovo contrattuale, gli scio-
peri articolati dei bancari. 

{ 
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Ripresa di tensioni nazionaliste, acuta polorizz azione in blocchi etnici contrapposti, sintomi di rivalsa violenta in una situazione sempre più deteriorata. E neirSl un pericoloso censimento 

Notte di attentati in Alto Adige 
Bolzano, 5 — Le esplosioni sono dorate dne ore esatte: dalle 

23,30 di martedì aUe 1,30 dì mercoledì tra Bnmico, Bressanone, 
Bolzano cariche di tritolo hanno danneggiato o distrutto impianti 
sciistici, alberghi, piloni di funivie e seggiovie. La maggiore 
ricchezza della zona, all'inizio della stagione turistica, appare 
così fortemente colpita e ai danni materiali (ingenti in alcuni 

casi) si sommerà sicm-amente all'effetto psicologico che allonta-
nerà i turisti, come successe l'estate scorsa in Spagna per la 
campagna terroristica dell'ETA contro gli alberghi. Un solo vo-
lantino trovato finora, vicino al pilone della funivia della Plose 
è scritto in italiano, attacca la Sud Tiroler Volks Partei ed è 
firmato dalla « associazione protezione italiani b. La sigla è nuova. 

La Nuova Sinistra -
Neue Linke 
di Bolzano 

aveva fatto presente 
al governo che... 

E così il « fatto » è compiu-
to: la «notte dei fuochi» intor-
no a Bolzano porta a livello na-
zionale le notizie della escala-
tion di attentati, sia di matrice 
tedesca che italiana. Ma tutto 
ciò noti è che la punta dt u.i 
ineceberg di una situazione mol-
to più complessa, le cui 'jaral-
teristiche dirompenti stanno ar-
rivando al limite di rottura.. 
E ' necessario quindi che dell'iVl-
to Adige Sud Tirol si torni a 
discutere pubblicamente, facendo 
un bilancio del famoso « pac 
chetto» del '69 e dello statuto 
speciale di autonomia del '71 
che chiusero ufficialmente la 
questione anche-«ul piano inter-
nazionale. ' Lunedì scorso è sta-
ta presentata formalmente - su 
proposta del gruppo consiliare 
•« Neue Linke - Nuova Sinistra » 
di Bolzano una mozione alla 
Camera da Marco Boato e del 
gruppo radicale, per rilanciare 
il dibattito e l'iniziativa anche 
sul piano parlamentare e nei 
confronti delle responsabilità del 
governo. In essa si ricorda che 
la serie di attentati non è che 
uno dei sintomi di « una ripre-
sa di tensioni nazionalistiche, di 
forme dì più acuta polarizzazio-

ne e compattazione in blocchi 
etnici contrapposti » che com-
porta « una situazione in cui la 
compien te di lìngua tedesca e 
quella dì lingua latina si tro-
vano esposte all'isolamento e al-
l'impoverimento culturale men-
tre la componente di lingua ita-
liana è stata esposta — senza 
sostanziale contropartita demo-
cratica e socialmente avanza-
ta — alla frustrazione derivan-
te non solo dalla perdita di pri-
vUegi precedenti, ma anche da 
un'azione sostanzialmente revan-
chista portata avanti dallo stes-
so gruppo dirigente che il go-
verno ha scelto quale suo in-
terlocutore pressoché esclusi-
vo ». Ed ecco i sintomi più evi-
denti della tensione: 

1) una crisi acuta nel settore 
del pubblico impiego, derivante 
anche da alcune norme partico-
lari vìgenti per la provincia di 
Bolzano, crisi che rischierebbe 
dì aggravarsi qualora la questio-
ne dell? « indennità di bilingni-
smo » ricevesse una soluzione 
basata su nn.a divisione dei la-
voratori; 

2) il diffondersi un clima 
di tensione, nel quale i recenti 
attentati hanno trovato il loro 
terreno di coltura; 

3) la progressiva divisione del-
la società altoatesina-sudtirolese 
in due società etnfbamente se-
parate e poco c addirittura nien-
t 'aSatto intercomunicanti, situa-
zione dì cui la stessa divisione 
in seno alla giunta provinciale 
di Bolzano è lo specchio, ma 

anche il moltiplicatore; 
4) il lentissimo e segreto pro-

cedere dell'elaborazione delle 
norme di attuazione dello Sta-
tuto; 

5) lo stesso riaffacciarsi, sul 
piano internazionale, della Re-
pubblica austriaca, quale parte 
attiva nella controversia, accan-
to ad altri assai più preoccu-
panti sìntomi di a interessamen-
to » che in Baviera e altrove si 
manifestano per la questione al-
toatesina-sudtirolese. 

E tutto ciò aumenterà in oc-

casione del prossimo censimen-
to generale, che — secoodo le 
nome attualmente in vigore e 
le previsioni che sulla loro ba-
se si possono fare — rischia 
di diventare un momento deci^ 
sivo di radicamento di un as-
setto etnocentrico nell'Alto Adi-
ge-Sudtirol, nonché di radicale 
divisione della popolazione, giac-
ché ogni cittadino dovrà dichia-
rare la propria appartenenza ad 
uno dei tre gruppi linguistici 
« ammessi » ijj provincia (italia-
no, tedesco e ladino). 

La mozione termina impegnan-
do il governo ad intervenire nei 
seguenti modi: 

1) accelerando al massimo la 
definizione e l'emanazione delle 
norme di attuazione dello Statu-
to speciale di autonomia per il 
Trentino-Alto Adige, avendo ca-
ra non solo di favorire quanta 
più possibile il decentramento 
di poteri alle due province e la 
tutela delle minoranze nazionali, 
ma di evitare anche il varo di 
norme antidemocratiche che ac-
centuino la divisione etnica della 
società altoatesina-sudtirolese o 
l'esercizio arbitrario ed acceff-
tratore dei nuovi poteri autono-
mistici da parte del potere lo-
cale; 

2) riferendo al Parlamento sul-
lo stato della vertenza altoatesi-
na-sudtirolese, con riguardo par-
ticolare alla questione delle nor-
me di attuazione, ai problemi 
sollevati da tempo dalle confe-
derazioni sindacali provinciali, 
nonché agli aspetti internaziona-
li deUa vicenda; 

3) predisponendo — e facen-
dole conoscere alle Camere, per-
ché ne possano discutere —: 

a) misure straordinarie che 
favoriscano il diffondersi di una 
reale padronanza della seconda 
lingua, soprattutto nel gruppo 
di lingua italiana in provincia 
di Bolzano; 

b) misure straordinarie che 
facciano fronte alla crisi del 
pubblico impiego nell'Alto -̂ d'-
ge-SudtiroI; 

c) misure straordinarie che 
evitino, che il prossimo censi-
mento generale della popolazio-
ne si trasformi — come da più 
partì si paventa — in una ef-
fettiva « opzione etnica », con 
aspetti e conseguenze di C à f a t -
tere decisamente razzista. 

Compagno Chierchiè, sei espulso... 
Un consigliere circoscrizionale del PCI a o. 

Chierchiè r e s t a , comunque, 
consigliere circoscrizionale ed è 
< obbligato a rispettare tutte te 
direttive 

del partito (in seziona 
come in Circoscrizione) !•. 

Ma Chierchiè insiste, denun-
cia in Circoscrizione un nuov'o 
scandalo: le ore s t r a o r d à i a r i e 
dei "tecnici". Anche in questo 
caso le ore pagate risultano, per 
il mese di aprile, oltre 250 
più di quelle effettivamente svol-
te. Chierchiè presenta una inter-
pellanza su questo a r g o m e n t o e 
la rottura con il "compagno F^ 
lisio" e il Partito Comunista Di-
venta definitiva. 

Nel giugno del '79 C h i e r c h i è . 
che resta consigliere c i rcs^^ zionale viene espulso dal PC-
anche se, come dichiara, «resta comunista ». Ora di tutta la vicenda si oc-
cuperà la magistratura. Resta 
tutta una documentazione 
metodi di un partito che si ® 
"adeguato al clima". 

«Al procuratore della reputs-
blica presso il tribunale di Ro-
ma così inizia un esposto^de-
nuncia presentato il 4 dicembre 
contro il capo della XVIII Cir-
coscrizione di Roma, il facente 
funzioni di aggiunto del sindaco 
Lamberto Filisio. 

La particolarità di questa de-
nuncia sta, però, in un altro fat-
to: il firmatario è Gino Chier-
chiè, anche lui consigliere cir-
coscrizionale e militante del PCI 
dal 1946 fino alla sospensione av-
venuta 0 3 luglio 1978 e alla 
successiva espulsione, nel giu-
gno '79, causate dall'aver denun-
ciato gli stessi fatti contenuti 
nell'esposto all'interno del Par-
tito Comunista. 

Insomma, uno scandalo che 
coinvolge direttamente la "giun-
ta rossa" e in particolare il "Par 
tito Comunista, una storia simi-
le a quella degli spazzini di Na-
poli ^ a rovescia. 

Gino Chierchiè, militante an-

tifascista dal 1934 e iscritto al 
PLI dal 1946, ha scelto, per ren-
dere pubblica la denuncia, di 
tenere ima conferenza stampa 
presso il Partito Radicale. 

«Non sono radicale — ha di-
chiarato — ma ho fiducia nel 
loro modo dì f a r politica. Io, pe-
rò, anche dopo l'espulsione, mi 
ritengo, come e più di prima, 
comunista e per questo voglio 
denunciare le troppe disonestà 
di funzionari che lavorano nel 
PCI 

In effetti Chierchiè ha molte 
ragioni per lamentarsi. La sua 
storia inizia nel '78. 

Il 19 giugno nota su un verba-
le di « presenza » del comune 
due nomi di funzionari del PCI 
a cui sono accreditate alcune 
ore di straordinario pia Chier-
chiè sa che i due militanti quel 
giorno sono stati impegnati nel 
lavoro di partito presso la se-
zione Cavalleggeri. 

L'aggiunto del sindaco. Lam-
berto Filisio gli propone di ri-
solvere il "caso" in via amiche-
vole (e illegale): il Filisio can-
cella personalmente le ore stra-
ordinarie, apponendo a fianco la 
sua sigla e considera il "caso" 
chiuso. 

Ma Gino Chierchiè ne parla 
nel partito, vuole che i funzio-
nari "disonesti" siano puniti e 
che nel PCI non ci si comporti 
come i democristiani degli enti 
locali. La sua ostinazione pro-
voca reazioni nel PCI. 

Il 3 luglio 1978 si riunisce 1' 
assemblea della sezione "Casa-
lotti", con la partecipazione dei 
probiviri. 

Chierchiè è messo sotto accu-
sa «per aver rivelato ad ignoti 
cittadini e ad avversari politici 
alcuni documenti dell'ufficio cir-
coscrizionale e mistificato l'ope-
rato di onesti compagni creando 
discordie e malmnori f r a i com-

pagni della sezione». H verbale 
dell'assemblea riferisce ancora 
cne Chierchiè è già stato richia-
mato dal direttivo e invitato dal-
la federazione a dimettersi da 
consigliere circoscrizionale. Ma, 
prosegue il verbale, U Chierctiìè 
si è rifiutato e anzi ha presenta-
to una lettera di dimissióni dal 
partito « perché la X V m Circo-
scriaone non amministra one-
stamente i soldi dei cittadini, 
specialmente per quanto riguar-
da gli straordinari». 

Alla- fine l'assemblea decide-
« Pur valutando il comportameli 
to positivo degli anni passati, e 
in considerazione deUe precarie 
condizioni dì salute, il compa-
gno Gino Chierchiè sarà sospe-
so per 6 mesi dal partito, per-
ché tutte le sue accuse sono prì 
ve di fondamento e smentite 
nettamente dall'aggiunto del sin-
daco, compagno Filisio -e da al-
tri compagni della Circoscrizio 
ne ». 
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lettera a lotta continua 
Lotta Contìnua 

deve vivere 
Firenze, 27-11 79 Lotta Continua deve vivere. Un giornale che lascia parlare ai suoi lettori le loro molto di rerse lingue deve vivere. Un giornale che apre le colonne ai pensatori, infallibili della rivo-luzione e ai disperati della stra-da, agli integrati e ai disinte-grati, ai maestri e agli igno-ranti, e alle vie di mezzo, un giornale così deve vivere. 

E' stato così che a uria mia lettera-poesia sulla tossicodipen-denza (da eroina o da qualun-que altra abitudine forzata) ina-spettatamente ha risposto la compagna Annamaria ringra-ziandomi di aver detto certe co-se in cui anche lei si ricono-sceva. Non è bello tutto questo? Non esiste piii quella tragica sensazione di separaziwie incol-mabile' dei ruoli: qui, io, letto re, sono stato anche letto, ho avuto e suscitato stimoli. 
Non conosco e non potrò co-noscere Annamaria nella cui cit-tà non vivo, ma è bello egual mente perché è come se un po' la conoscessi, e quante Anna-maria ci sono e non hanno avu-to il coraggio di scrivere. La nostra problematica, questo sen-so angoscioso di impotenza di fronte alla pressione delle mer-ci superflue spacciate come in-dispensabili, può apparire ad un militante di ferro come un insul-so piagnisteo di piccoli borghe-si invischiati nelle loro stupide contraddizioni. 
Sono cose ormai chiare, il '68 ci aveva già passato sopra un colpo di spugna, ma tant'è com-pagni (— parlo a voi che non avete tutto chiaro) la situazione è questa e ci coinvolge tutti. 
Dopo tanto correre è facile rimanere indietro, questo mi di-ce il '68. Siamo ancora qui ad annaspare tra i nostri bisogni d^ideri realtà. Questo scambio (ii lettere tra me ed Annamaria non è un piagnucoloso lamento <ii solitudine di due anime sen-sibili, ma esprime il fondo sab-bioso che ci vede sprofondare '®'3Diente e con disperazione. Tutti buoni a predire un futuro luminoso per 1 popoli e la ri-voluaone fra cinque minuti. Ma l^oijia ognuno di noi ce l'ha Bà in tasca, e se non è eroi-è un'altra cosa e la diffe-renza è poca. 
Non vorrei rubare lo spaz'O prezioso del giornale, ma vor-^ concludere dedicando ad "^ '^ar ia ancora una poesia ^itte una settimana prima che rispondesse e nella quale quale ho con semplicità di espri-me questo bisogno prorompen-

tentato 

te di esprimersi che ognuno di noi ha, ma che purtroppo non ha referenti, per cui rimane ine-spresso e ci fa male; anche se non si feiisce di sperare. Per questo Lotta Continua deve vi-vere. 
Allego ventimila. COMUNICAZIOPfE Tutti i giorni imbuco lettere 

senza indirizzo 
Lettere lunghissime accorate 
umane Lettere incisive 
calde convincenti 
Lettere affettuose 
espressive importanti Tutti i giorni aspetto 
trepidando 
una risposta. 

Stefano 

Ite missa est 
«La logica dì annientamento ha livellato tutto. Governo? Sin-dacati? Movimento? PCI? Li-cenziati alla Fiat? 7 aprile? Carovita? Sindona - Caltagiro-ne? Missili? Tutto è passato in seconda fila. E la cosiddetta qualità della vita? In quinta». 
Cosi recita un breve corsivo nella prima pagina di Lotta Continua del 28 novembre. Co me dice Bermi, ancora una vol-ta Lotta Continua fa incazzare: se però poi uno ne ha voglia può fare anche pensare. 
E' vero che la logica di an-nientamento — la guerra, la violenza, il senso della morte, questa specie di peste esisten-ziale che si respira e ci con-tagia — tende a livellare tutto, e prima di tutto il nostro es-sere individui, persone, cervelli, che pensano e cuori che bat-tono. 
E' vero che la nostra indivi dualità può essere schiacciata, compressa, o magari compra-ta, riciclata e rivenduta nei su-permercati del potere, dopo es-sere stata esposta nelle vetri ne dell'idiozia organizzata. 
Ma la nostra voglia di vive-re — la ricerca della felicità, o almeno di serenità, di equili-brio, di una dignità che è dif-ficile raggiungere ma a cui è ancor pili difficile rinunciare — ecco, questa sempre più merci-ficata « qualità della vita », è davvero passata in quinta fila? Troppo spesso, nell'amico che incontri. 0 nella compagna che ti 

dorme accanto, o nella tua stessa immagine riflessa da uno specchio capita di sentire odore di pu-trefazione, quel tipico pu^o di cadavere di chi v ^ e , senza ac-corgersene, là propria vita tra-sformarsi in morte. Quante fac-ce « tirate » si vedono in giro, quanti occhi spenti, quante boc-che non sanno più sorridere, e quanti corpi non sanno più ama-re. Sembra, a volte, di essere in un grande cimitero in cui tutte le tombe vengano una ad una scoperchiate. 
E allora la politica — cioè la capacità di capire e trasforma-re le cose -— non basta più: lo studio e U lavoro, la casa e 1' amicizia e la famiglia, lo sco pare e il divertimento coatto dei cinema d'essai e dei locali al-ternativi, tutte le certezze si squagliano come neve al sole. Capire, certo: e confrontarsi e discutere per cambiare... il per-ché della guerra, della violen-za, della morte, della droga e del terrorismo, della facilità con cui si uccide e ci si suicida. E allora si costruiscono parole, muri di parole; e ci si inventa-no comportamenti, muraglie di comportamenti, sotto cui ci si ripara: tutti dentro il bunker dell'ideologia, per ripararci dal le bombe, aspettando la morte, e pregando. 
Se così è, la cosiddetta quali-tà della vita non' è solo passata in quinta fila: diventa una que-stione chiusa, armuUata o ri-mossa definitivamente, e non re-sta che aspettare la soluzione finale, il momento in cui verrà ufficialmente sancito che la pra-tica intitolata « qualità della vi-ta » può essere archiviata. Sem-plicemente, la morte avrà vin-to sulla vita. Amen e andate in pace. E non ci sarà più biso-gno di droghe per sopravvivere né di eroina né di soldi, né di famiglia né di lavoro, né di stu-dio né di divertimento né di politica. Ite missa est. Il locale alternativo ha chiuso, è fallito. 
Resta aperta solo la strada che porta dritta al cimitero. Una strada ai .cui lati si possono in-contrare sorridenti e rassicui-an ti uomini vestiti di bianco: So-no i tecnici dell'esistenza, gli ultimi sacerdoti di quella reli-gione che si chiamava ideolo-gia, psichiatri, medici, professo-ri, giornalisti, sociologi, intellet-tuali, qualche politico. Tutti col camice bianco, sono i tuoi an-geli custodi messi lì a indicarti la strada, ad aiutarti a percor-rere un cammino suUa cui di-rezione potresti comunque dif-ficilmente sbagliarti. 
Altro che quinta fila, cari ami-

ci e compagni! 
« Socialisme ou barbarie », si diceva una volta. Socialisme et barbarie, possiamo dire oggi. E allora? 
Allora non lo so: però può capitare, così per caso, che una mattina fredda di autuimo, quan do nemmeno il sole può più ri-scaldarti, una mattina che non hai e non cerchi droghe (una mattina che non hai nemmeno preso un cappuccino né compra-to LC, insomma nemmeno una droga leggera), ecco, può ca-pitare che una mattina così, in cui sei anche vestito male e puz-zi sotto le ascelle e hai la bar ba lunga e i capelli unti e ; calzini di una settimana ti si appiccicano alle scarpe... insom-ma può capitare che una mat-tina incontri qualcuno, una per-sona, magari una dorma. Ma non una qualsiasi: lei è bella, e sa sorridere e ti sorride, e i suoi occhi chiari ti dicono amore, e la sua bocca ti bacia e ti som-de e ti bacia ancora, e le sue 

mani ti accarezzano e poi il suo corpo e il suo profumo... cosi, senza parole, come per caso e con pochi gesti. E poi scopri che cercava proprio te, e che te cercavi lei, senza saperlo, sen-za volerlo, senza chimere nien-te a nessuno. E nell'amore tro-vi il mistero della vita, il se-greto della felicità, il senso pra tico e affascinante della liber-tà... non capisci e non ti inte-ressa capire, è così e va bene così. Insomma ti sei innamo-rato. E il governo? e i missili? e la guerra? e la qualità della vita? Prima, seconda o quinta fila? Boh?!? 
Sei felice, così per caso, per il « tuo » caso. Ma se poi ti fer mi per un attimo a pensare (o magari se leggi LC) può darsi che si insinui in te una qualche perversa idea: che cioè il caso, sempre quel « tuo » incontrolla-bile caso, magari in una calda mattina di primavera, ti fac-cia incontrare non una fanciulla con gli occhi chiari e col pro-fumo dolcissimo, ma una pal-lottola vagante, o un missile te-leguidato che — guarda caso — cerca proprio te. 
E allora? Allora non pensare (e non leggere LC): vivi la tua vita e la tua libertà, giorno do-po giorno; e distilla il tuo amo-re, goccia a goccia, giorno do-po giorno, notte dopo, notte. E non aver paura di cosa ti potrà portare — per caso? — la pros-sima primavera. 

Uno zìngaro di nome Zobar 

Un astro 
che brilla 

sempre meno 
Roma. Qualche giorno fa, in seguito ad un manifesto del co-mitato di quartiere, in cui si invitava ad una maggiore rifles-sione chi chiedeva la libertà per Daniele Pifano, un gruppo di compagni, per lo più giova-nissimi e facenti riferimento al l'area dell'Autonomia Operaia, facevano uscire un cartellone contenente una serie di stupide e immotivate accuse contro il comitato di quartiere. In questo manifesto veniamo definiti al servizio dei padroni e dei suoi servi sciocchi (PCI), sindacalisti, neo-riformisti, fal-si quando chiediamo prese di posizione ccmtro il terrorismo ed infine affermano di ritenerci « ogni giorno di più > fuori dal movimento. Ecco dunque rispuntare un 

vecchio vizio della sinistra: quan do si è a corto di argomenti, quando non si sa cosa dire, al-lora ci si lancia nella scomu-nica, nell'anatema, nel vano tentativo di esorcizzare l'avver-sario, non preoccupandosi mini-mamente di motivare le accuse rivolte. 
Ebbene, anche questa volta questo metodo è destinato al fallimento, ragion per cui, non volendo scendere sul loro stes-so terreno, ci limitiamo a riba-dire alcuni punti, per noi, es-senziali. 
La nostra concezione del Cdq è tale da porci nell'ottica di co-struire O.d.M. che siano stru-mento reale dove si realizza 1' unità di classe organismi di massa con tutto ciò che questo comporta in termini di costru-zione delle allenza, di indivi-duazione del nemico da combat-tere, delle forme di lotta da adottare, ecc. 
Non è quindi la concezione del collettivo comunista di quar-tiere, come non è neanche una struttura formata dalla somma-toria di forze organizzate pic-cole 0 grandi che siano: que-sto è vero per tutti e quindi an che per l'Autonomia Operaia. 
Avevamo, in origine, due so-le discriminanti fondamentali, vale a dire l'antifascismo e 1' anticapitalismo; ora, con l'ir-rompere sulla scena politica del terrorismo, sia di quello diffu so che quello dei signori delia guerra (Stato e BR), ne ponia-mo una terza: quella della lot-ta al terrorismo, ribandendo co-sì che falsa è la posizione di chi, di fronte alla drammatica evidenza dei fatti, sostiene il « né aderire né sabotare è di infausta memoria ». 
Infine, di quale movimento parlano? Se si riferiscono, co me sembra, a quello dell'Auto-nomia Operaia allora hanno perfettamente ragione, pèrche non solo ne siamo fuori, ma ad-dirittura non ne siamo mai stati dentro e né abbiamo intenzione alcuna di fame parte. Se la finissero, una buona volta, di lanciare scomuniche, di sentenziare chi è dentro o fuori del movimento, chi è o non è riformista, e provassero a guardare un pochino più in la del loro ombelico; se prò vassero a misurarsi un pocMno di più con la realtà, allora si renderebbero conto che « l'astro» den'Autonomia Operaia brilla sempre di meno. 

Comitato di quartiere Appio - Tuscolano 
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Roma: le donne decidono di chiudere 
lo Zanzibar 

« il Vaticano pagherà »: una causa di 
lavoro, contro l'emittente clericale 

Torino: per la casa delie donne 

Giovedì dalle ore 21,30 alla Casa delle donne in via Giu-
lio si raccolgono le firme per l'accordo ufficiale con II 
comune per la casa di via Vanchiglia. Presentarsi con un 
documento di identità e col numero di Codice Fiscale. 
Tutte le compagne disponibili sono Invitate a presentarsi. 

ISi è svolta martedì aJ Governo Vecchio un'as-semblea: argomento del dibattito i fatti accaduti allo Zanzibar; presenti un centinaio di donne. E' intervenuta anche Tina Lagostena, che ha infor-mato le compagne sull'andamen-to dell'interrogatorio e sulle con-dizioni di salute delle 5 donne arrestate. Alcune socie del cir-colo Zanzibar hanno proposto all'assemblea la chiusura del lo-cale fino alla data del processo, per evitare ulteriori provocazio-ni della polizia e per protestare contro l'arresto delle compagne. Lo Zanzibar, dunque, resterà chiuso fino all'll o al 12/12 probabile data dell'udienza, che sarà per direttissima. Durante l'assemblea, sono pervenuti mol-tissimi telegrammi di solidarietà da tutt'Italia. Tiziana, Nicolet-ta, Enza, Tonia e Isabella han-no fatto pervenire al Governo Vecchio 2 loro telegrammi. Nu-merosi anche i comunicait dì protesta, di molti collettivi non solo romani, sono stati fatti alla stampa, contro gli arresti. I de-putati: Mellini, Aglietta, Ajello, Boato, Bonino, Cicciomessere, De Cataldo, Faccio, Macciocchi, Melega, Finto, Pannella, Roc-cella, Sciascia, Teodori, Tessa-ri, hanno rivolto un'interrogazia ne al ministro degli Interni e a quello della Giustizia per cono-scere i particolari dell'pperazii!-ne di polizia e per sapere se i ministri « sono a conoscenza delle minacce fatte agli avvo-cati dagli agenti e che è stato impedito loro di verificare 1' esito della perquisizione ». Si chiede inoltre «di conoscere se i ministri interrogati intendano negare che l'operazione appar? predisposta aUo scopo di toglie-re di mezzo un circolo sgradito alla polizia ». 
Nei prossimi giorni, inizierà una campagna per la raccolta delle firme di molti intellettuali italiani e stranieri, per la libe-razione delle campagne arre-state. 

R.0 

gli avvocati: Fraiicesco Fabri, Giuseppe Mattina e Simona Mas-sarwii, hanno chiesto davanti al tribunale del lavoro come diffe-renza di «contribuzione e rim-borso ferie ncm godute nonché indennità di anzianità» la som-ma di 8.574.155 lire, sostenendo che: anche se la loro assistita prestava servizio per uno Staio straniero, le sue mansioni si svolgevano su territorio italiano 

e precisamente nei locali di via delle .Conciliazione 30, dove per l'appunto risiede la « sezione rus-sa della redazione di Radio Va ticana ». 
Il Vaticano da parte sua ov-viamente ha negato lo sfrutta-mento e ieri mattina davanti al tribunale del lavoro l'avvocato Trocchi che lo rappresenta ha detto che: «Non è vero che la Pieciukiewicz, non usufruiva del-

le festività, ma in realtà il ca-lendario del Vaticano non fe-steggia tutte le festività corno quello italiano ». Poi per quan-to riguarda il contratto di lavo-ro e le rispettive retribuzioni, secondo il legale questo non è di competenza della magistratu-ra italiana. 
I legali di Maria Pieciukie-wicz nel commentare la prima udienza hanno detto: «La con-

dizione deUa nostra assistita esemplifica la condizione di cen-tinaia di dipendenti di ambascia-ta, di "sampietrini", impiegati presso U Vaticano e costretti ad aspettare l'elezione di un papa "magnanimo" per ottenere un misero aumento di stipendio». 
La causa soUecata da Maria Pieciukiewicz, potrebbe difatti diventare una mina vagante per i dirigenti dello Stato vaticano. 

Conferenza stampa al Senato di Libertini (PCI) 

«La SIP ha fatto carte false, Colombo ha mentito» 
Presentati ai giornalisti una relazione sindacale diretta al governo e il memoriale che 
verrà consegnato al magistrato: le conclusioni sono contrarie agli aumenti 

Roma, 4 — Un durissimo atto di accusa cratro la SIP e il governo è quello contenuto nella relazione presentata ieri alla stampa del sciatore Lucio Li-bertini, responsabile della Com-missione trasporti, casa e tele-comunicazioni del PCI, in j-e-plica alla relazitme inviata dal ministro delle poste Vittorino Colombo alla C<wimissione cen-trale prezzi due settimane fa. «La SIP sta dissipando con la sua disastrosa politica gestiona-le enormi risorse », ha detto Li-bertini, «per portarci a livelli tra i pili arretrati d'Europa ». La tesi su cui si basa il docu-mento è che basterebbe solo una 

limitata parte delle enormi ri-solse attualmente sprecate dalla SIP per otte-nere l'introduzione anche in Italia deHa nuova tec-nologia elettronica nelle teleco-municazioni, che condurr^be ad un reale e corretto sviluppo del settore e a un effettivo miglio-ramento del servizio. Basta os-servare che aUa fine del 1980 i numeri di centrale realizzati in Italia con tecnica elettronica saranno solo 17 mila, di fronte ai 5 milioni della Gran Breta-gna, per rendersi conto dell'e-norme divario che ci sta sepa-rando dagli altri Paesi. «Una politica aziendale così dissen-nata — ha detto libertini — che 

comporta un artificioso innalza-mento sia dei costi attuali che di quelli futuri prc^rio a causa dello spreco che implica, non può essere premiata garantendo tassi di ammOTtamento più ele-vati di quelli che la lentissima introduzione di nuove tecnologie da parte della SIP giustifica ». E la SIP non fa altro che fal-sificare — con l'avallo del go-verno — la propria situazione di deficit, per spingere verso una forsennata politica di rialzo del-le tariffe, cui corrisponderà una vertiginosa caduta della doman-da (cosa se ne fa il pensionato del telefono se gli porta via il 25 per cento della pensicme?) 

2 Roma, 5 — « H Vaticano brucerà» antica parola d'ordine anarchica cadu-ta ormai in disuso; potrebbe prendere il suo posto un altro motto: «Il Vaticano pagherà questo almeno se la Sezione del Tribunale del Lavoro di Roma, darà ragione aUa signora Mari.i Pieciukiewicz, cittadina italiana di nazionalità polacca la quale ha chiamato in causa davanti al tribunale del lavoro, lo Stato del Vaticano. Maria Pieciuldewcz ha lavorato come "speaker" prèsso la « radio vaticana > dal 1969 al 1975, percependo una media, misera, retribuzione di 150.000 lire mensUi, per 36 ore. settimanali di lavoro. Per tiitLi questi anni Maria Pieciukiewcz, ha letto i notiziari di Radio Va-ticana, in lingua russa e polac-ca, svolgendo mansioni di tia-duttrice di lingue. Lo Stato va-ticano per i primi 3 anni (dal '69 al 12) aveva tenuto la "speaker", addirittura senza contratto corrispondendole ia "superbolica" retribuzione di 120.000 lire mensili. Il tutto ov-viamente senza pagamento dì contributi e senza ferie. 
I legali di Maria Pieciukiewicz 
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Bicavi 

Canoni 
Traffico 
Contributi 
Altri telefonici 

totale feelefonici 
finanziari 

655 
1.757 
156 

2.628 
32 

TOTALE RICAVI 2.65^^ 
Costi 

Personale 904 
Manutenzione K55 
Esercizio 557-
Canone 116 
Imposte industriali 12 
Interessi passivi 6Vf 
Ammortamenti 310 

TOTAI£ COSTI 2Ah7 

con la scomparsa degli utenti 
delle « fasce sociali » (questi 
fantasmi in cambio della cui so-
pravvivenza il sindacato accette-
rebbe gli aumenti), la crisi del-
l'industria indotta e la distru-
zione progressiva di migliaia di 
posti di lavoro. 

La lunga e articolata rela-
zione di Libertini (60 pagine 
corredate da grafici) non può 
essere certo riassunta in poche 
righe, per cui ci torneremo nei 
prossimi giorni. 

Vediamo solo qualche esem-
pio. Innanzitutto il deficit pre-
ventivato dalla SIP - e con-
fermato sostanzialmente dal mi-
nistro — per il corrente anno 
di esercizio: ebbene, daUe cifre 
fomite da Libertini (riportiamo 
il prospetto allegato alla doc^ 
mentazione) risulta che la SIP 
in realtà può contare su un at-
tivo di bilancio di ben 207 nu-
liardi. 

La Società Telefonica sostiene 
inoltre di voler diffondere sem-
pre più il «duplex» e di aver 
favorito in passato tale ut^' 
za, definita di tipo economico 
e più «sociale». Nella relaoo-
ne sono riportate le cifre rela-
tive al reale sviluppo di tali al-
lacci: risultato del diverso gra-
do di sviluppo degU impiantì sin-
goU e di queffi dufdex è che nei 
'75 il 35 per cento deUe u t ^ 
era duplex, mentre nel "9 soi 
il 28 per cento. 

Libertini ha spiegato che la 
relazione presentata stamani 
frutto di un lavoro s v o l t o ^ 

sindacato e verrà indirizzata^ 
governo che si appresta a 
rare gli aumenti. Sempre ^ 
«H-so della conferenza staffi^ 
n senatore COTiunista 
a disposiziOTie dei gi»™®^®" L 
pia del memoriale die ^ ^ 
gnerà nei prossimi S f ^ ^ 
pretore Quiligotti. che ha m 
so sotto inchiesta 
tice SIP per tentata truffa J 
danni degli utenti m relaa 
agli aumenti attualmente ffl 
scussione. Libertini ha ai^^j. 
annunciato che la P^f^^tgire timana prenderà a v v i o Un^s^^ 
parlamentare sulla Sii" « 
settore della telefoma. ^ , 
tata dal PCI e accettate 
partiti che sostengono verno nella mozione ^ 
votata in Commissione ai ^^ 
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in cerca di... ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

bl 
OBaE 
PER Stefano Or. Mi han-
no detto che quando vo-
glio so anche essere dolce 
(sarà poi vero?) hai ra-
gione non dobbiamo la-
sciarci schiacciare da que-
sta sporca società, ma 
pcssiamo ancora realizza-
re qualcosa di bello. Se 
vuoi rispondimi con un an-
nuncio, dandomi il tuo in-
dirizzo 0 il n. di tele-
fono. Monica. 
PER NICOLETTA a Tori-
no. Penso spesso di te, e 
spero che chiunque ti ab-
bia incontrato sappia be-
ne riconoscere quanto sei 
preziosa. 
Statti bene 

lano - Siracusa 
PER fuorisede '55, telefo-
na allo 06-2712056, Paolo 
ora cena. 
SONO un 21enn€ lettore 
di LC, mdtc solo deside-
rei istaurare un rapporto 
d'amicizia con una ragaz-
za 0 una giovane donna 
abitante a Genova o din-
tomi. Rispondere su LC 
con recapito telefonico o 
altro indirizzo specifican-
do" per LC 58. 
PER Marcantonio di Fi-
renze, rispondo al tuo an-
nuncio, se vuoi puoi tele-
fonarmi durante il gior-, 
no allo 055-218360, Carola. 
27EN\EN con desideri o-
inosessuali mai liberati a-
spetto fine e virile, cerca 
w® troppo lon'ano, com-

i Pagno-i età 18-36, non ef-
feminati, per cominciare 
s volare, dolcemente, ri-
spondere con annuncio o 
ipivere a C.l. 24426974, 
Fermo Posta Firenze Cen-
trale. 
COMPAGNO 33 enne li-
bero cerca compagna sim-
patica per trascorrere in 
sieme periodo vacanza in-
vernale, tessera universi 
taria D/02033, fermo po 

centrale - Pisa. 
VORREI scambiare un 
P^o di lettere con Ro-
s^ba, < militante delusa », 

ha scritto su LC del 
fl novembre: penso pro-
prio che abbiamo qudco-
®a in comune, non fosse 

la confusione d'ideé 
« « voglia di comunicare, 
" mio indirizzo: Franco 
i f e . c/o Dino Barbieri, 
^Parenzo 90/14 - Torino. 

23 anni e vivo a To-
nelle crisi e neUe 

^anzie più nere, deside-
™ incontrare compagna 
^ cui poter comunicare 
e f̂foprie esperienze, sen-

soU e trascor-
r e att ivamente e con 

le grigie gioma-
- quest'inverno. Chi 
^t i rà queste esigenze mi 
j-̂ ^wu al 011-342621 daUe 
Gia^i e chieda di 

^ a Immergerti neUa te-
^ a «npalpabilità dei no-
^ sogni pieni di colori, 
non ), società 
W m - P ® ^ e non po-
2 Ubarci e tu que-
T t v ^ ^ meglio di me... 

ancora av-
J c i . n e E ' a m o r e delle 
<JiDìn„ e possiamo 

nel cielo a let-
^ ® sole amore e li-

bertà (nessuno cancelle-
rà). Un giorno, poi, lon-
tano 0 vicino, i tuoi oc-
chi si chiuderanno al dol-
ce sonno liberatorio (de-
finitivo) e, insieme ai tuoi, 
anche d miei. Ricordalo. 
Wild Horse '63. 
PER me questo appello è 
veramente « l'ultima spiag-
gia »... vorrei conoscere 
compagne di Milano e Fi-
renze: voglio dare e rice-
vere amicizia e affetto e 
solo per questo mi sento 
ancora di vivere. Scrive-
temi (evitatemi casini, 
non telefonate), Cristina 
Monti, corso Sempione 52 
- 20154 Milano. 
PER Tommy su Pino di 
Ravenna, ^ e s t o tuo si-
letizio è qualcosa di pa-
ranoico, anzi è tristissi-
mo. Ormai una settimana 
è passata... P.S.: Sono tre 
giorni che mi telefonano. 
Sei stato assunto come 
bidello, ma è necessario 
che ti presenti, Sandra 
Pepoli. 
22 ANNI, alle spalle una 
strada deserta di foglie 
morte e cocci di bottiglia, 
un futuro vuoto e squal-
lido di fronte. Quest'an-
nuncio è l'ultima carta 
che mi resta da giocare. 
Se c'è una ragazza che 
vuole dimostrarmi una 
volta di più che non esi-
ste amore o amicizia o se. 
renità nei rapporti, che 
non esiste l'essere compa-
gni in una città in cui 
essere compagni cuoi dire 
solo frequentare un de-
terminato bar; se c'è una 
ragazza che vuole dimo-
strarmi una volta di più 
che riflettere "sulle tema 
tiche femministe significa 
essere maschio più che 
un violentatore; se tu 
vuoi dimostrarti una vol-
ta di più che amarti si» 
gnifica ancora una volta 
restare in un angolo a 
leccarmi le ferite provo-
catemi dai tuoi affilati 
artigli da gatta mentre tu 
giri l'angolo senza voi 
tarti, scrivimi, ti aspet 
terò sul ciglio del burro 
ne nel quale vorrai but 
tarmi. L'indirizzo, se i 
interessa è Di Maira Ma 
rio, via Adamello 8 
28100 Novara, tel. 0321 
«52012. 

B 
E' IN CORSO di stampa 
il n. 3 novembre - dicem-
bre '79 di AAM giornale 
di coordinamento, agricol-
tura, alimentazione, me 
diCina, che tra l'altro con-
terrà interventi e articoli 
su: Resoconto convegno 
FAO - Caprarola, campo 
sull'autosufficienza - Coop 
La Raccolta, cronaca di 
un fallimento - secondo in 
contro nazionale di Ali-
mentazione Naturale - Au-
nutìci e Lettere. 
AAM sarà distribuito agli 
inizi dì dicembre in tutbJ 

-le librerie di Italia, «di 
movimento e non solo * 
da stampa Alternativa che 
curerà anche i servizi 
tecnici di composizione e 
stampa. A partire da que-
sto numero la redazione 
di AAM si trasferisce da 
Milano a Roma all'indi-
rizzo: AAM - Via dei Ban-
chi Vecchi 39. 00186 Ro-

ma - Tel. (06) 6565016. 
AI suddetto indirizzo van-
no quindi inviati tutti i 
contributi redazionali, e-
conomici e creativi. AAM 
ribadisce il suo impogno 
nelle due direzioni di: 
— Collegamento tra le si-
tuazioni di produzione e 
quelle di distribuzione di 
prodotti integrali coltivati 
con metodi naturali (io 
primo luogo mediante la 
rubrica cMnunic/azione, 
aperta a qualsiasi tipo di 
annuncio per informazio-
ni, dati, bisogni e neces-
sità). 
— Controinformazione per 
quanto riguarda la gestio-
ne accentrata e distrut-
tiva che ora si fa dell'am-
biente, deUa salute, e del 
sistema agro-alimentare : 
informazione e proposizio-
ne di progetti, dati, situa-
zioni che si pongono in 
reale opposizione ad esso. 
AAM conferma la sua 
scelta rigorosa di autoge-
stione e autofinanziamen-
to e rivolge un appello a 
singoli, gruppi, situazioni, 
cooperative, affinché si 
possano mettere in con-
tatto per collaborazioni, 
contributi e proposte. 
GENOVA. Cerco editore. 
Un libro (saiza editore) 
destinato alla classe ope-
raia: la vita e le lotte di 
im sindacalista operaio 
(tutt'ora operaio) tra un 
licenziamento e l'altro, tra 
una rabbia e un'altra, tra 
una bestemmia e un'altra 
(v. LC del 6 marzo 1979 
0 <11 lavoro» di Cìenova 
del 16 maggio 1979), scri-
vere a Pippo Carrubba, 
via Villini A. Negroni 17-B 
int. 10 - (3enova-Brà, tel. 
010-724474. 
LA REDAZIONE della ri-
vista LC per il comuni-
smo, invita i singoli com-
pagni e compagne, le se-
di e situazioni a ultimare 
la vendita militante del 
secondo numero deUa ri-
vista e inviare il più pre-
sto possibile soldi e sotto-
scrizione, l'urgenza è da-
ta da oltre che dalla no-
stra precaria situazi«ie fi-
nanziaria anche dal fatto 
che il terzo numero è già 
in stampa e uscirà intomo 
al 10 dicembre. 
E' USCITO il primo nu-
mero di .«Classe», gior-
nale per il coordinamento 
dei medi. H giornale ha 
come scopo principale 
quello di essere lo stru-
mento per l'aggregazione 
di strati proletari giova-
nili. Per fare ciò è ne-
cessario che il giornale 
asuma la sb-uttura di una 
rete di redazioni locali al-
l'interno di situazioni di 
lotta. Per cui tutti i com-
pagni interessati sono in-
vitati a mettersi in con-
tatto con noi, e per col-
laborare al giornale, scri-
vendolo. e per diffonder-
lo. n nostro indirizzo è 
S.IP Pf^rta S. Stefano 1 
— 40100 Bologna. 

lenza contro le donne, il 
collettivo movimento del-
e casainghe,, organizza xm 
dibattito su: « La contrad-
dizione uomo-donna nela 
società di oggi». Alla Ca-
sa della donna di NavoU 
via Carraia 2 (auto 22, 
ultima fermata di via Na-
voli). 

CERCHIAMO donne che 
sappiano insegnare auto-
difesa, l'appuntamento è 
per v«ierdi 7, alle ore 
17,30 al Governo Vecchio. 

CERCASI materiale vario 
(ciclostilati, dispense, te-
si, fotografie, manifesti, 
ecc.) inerenti al cinema e 
la donna telefonare alla 
libreria «Il progetto» 06-
777914, via Pianciani • 23-A, 

INFORMAZIONE donne e 
informazione democratica 
sono due aspetti di uno 
stesso problema della tra-
sformazione suil quale vor-
remmo discutere tutte in-
sieme, addette e non. Il 
9, 10, 11 dicembre ci sa-
rà a Firenze una rasse-
gna del dnema-documsn-
tario delle donne, sezione 
del Festival dei popoli. 
Possiamo approfittare del-
l'occasione per dedicare 
al dibattito sull'informa-
zione la domenica 9. H 
convegno si svolgerà al-
lo « Spazio Uno », via del 
Sole 10. Con inizio alle 
ore 10,00. Associazione 
Sherazade di Firenze. 

m 
MILANO. Giovedì 6 di 
cembre ore 21 in sede 
centro riunioni dei compa 
gni di Lotta Continua per 
il comunismo di Milano e 
provincia per discutere 
delle iniziative da prende-
re e su quali contenuti 
nell'anniversario del 12 di-
cembre. 

IL COORDINAMENTO na-
zionale ospedaliero, indice 
per domenica 9 alle ore 
10 a Roma, im'assemblea 
per discutere sul contrat-
to degli ospedalieri. Per 
informazioni rivolgersi a 
radio Onda Rossa (Mhz 
93,400) tel. 491750; il ve-
nerdì pomeriggio dalle 17 
alle 19; durante la tra-
smissione dei lavoratori 
ospedalieri. 

FIRENZE Giovedì 6, al-
le ore 21 nell'ambito del-
le manifestazioni di ap-
poggio alla legge di ini-
ziativa popolare sulla vio-

ROMA. I manifesti contro 
il black-out e quelli per 
la settimana nazionale 
delle iniziative antinuclea-
ri sono pronti da mercole-
dì in via della Consulta 
50. Tel. (06) 4740808, sede 
del comitato nazionale per 
il controllo deUe scelte e-
nergetiche. Veniteveli 3 
prendere. 
MEDICINA democratica. 
Sabato e domenica 8, 9 
dicembre dalle ore 10 a 
Milano, Casa dello Stu-
dente, viale Romagna 62 
(metro 2 per Piola) me-
dicina democratica movi-
mento di lotta per la sa-
lute propone un coordina-
mento nazionale sulla for-
mazione del'operatore so 
cio-sanitalrio aperto a tut-
ti gi studenti universitari 
e medi, i corsisti parame-
dici, i docenti relativi, gli 
operatori sanitari e chiun-
que sia impegnato nella 
lotta per la salute. Odg: 
1) dalla liberalizzazione 
dei piani di studio uni-
versitari al numero pro-
grammato; 2) l'ospedale 
come luogo di lavoro ne-
ro per i corsisti, unica 
pratica per gli studenti 
di medicina, produttore 
della gerarchia sanitaria; 
3) accessi ai luoghi di 
formazicme e piani di stu-
dio; 4) formazione nel 
territorio. 
MOVIMENTO antinuclea-
re, giovedì alle ore 18, 
in via della Consulta 50, 
Roma. Altro giro altra 
corsa. Scuole, studenti, in-
segnanti, tutti nel caldero-
ne delle decine di inizia-
tive. serie, sempre. Comi-
tato laziale per il control-
lo delle scelte energetiche. 

ROMA. Compagna esegue 
consultaziwii telepatiche 
con tarocchi, per aiuto 
soluzioni casi difficili, 
amore, affari, salute. 
Prezzo politico. Telefona-
re per appuntamento ad 
Arianna. Tel. (06) 6251410. 

GIORNATA nazionale con-
tro il nucleare. Villa Mi-
rabelle (Varese), 8 dicem-
bre ore 20,30 dibattito sul-
le centrali nucleari con 
proiezione di un filmato, 
organizzato da: coordina-
mento antinucleare di Va-
rese; Medicina Democra-
tica; in collaborazione con 
l'associazione radicale 3 
marzo di Varese. 

VENDO vecchia 600 tg. 
Roma 40, funzionante a 
lire 30.000 più passaggio 
proprietà. Tel. (06) 557737'» 
(13,30-15) 
PER un giorno, giovedì, 
mi serve una persona per 
pulire casa, sono disposto 
a pagare. Tel. (06) 483044 
Stefano. 
CORO Polifonico cerca vo-
ci maschili e femminili. 
Anche scarse conoscenze 
musicali. Tel. (06) 8319533. 
ROMA. Permuto biciclet-
ta pieghevole n. 24 mai 
usata, con una n. 28. Te-
lefonare ore pasti allo (06) 
8272556. 
CERCmAMO materiale vi-
sivo-grafico su argomen 
ti inerenti la nocività del-
l'ambiente e la ricerca 
della salute. Chi fosse in 
possesso di libri, opusco-
li, riviste e giornali e pen 
sa possano essere intei'es-
santi a tale scopo, lo può 
comunicare scrivendo o te-
lefonando a: AAM - Via 
dei Banchi Vecchi 39 -
00186 Roma - Telef MIO (06) 
6565016. 
STIAMO realizzando for 
me di collegamento con 
le situazioni che all'estero 
si muovono nell'ambito 
dell'agricoltura organica, 
alimentazione e medicina 
naturali, realizzaziraii di 
progetti di autosufficienza 
artigianato e ristruttura 
zione del lavoro. Cerchia-
mo compagni interessati 
a darci ima mano nelle 

traduzioni del materiale 
americano, tedesco, dane-
se in nostro possesso. Per 
contatti scrivere o tele-
fonare a: AAM - Via dei 
Banchi Vecchi, 39 - 0018G 
Roma - Tel. (06) 6565016. 
COMPAGNO universitario 
cerca disperatamente qual 
siasi lavoro che impieghi 
al massimo 2-3 ore gior-
naliere (scarica camion, 
pulizia scale, giardini, ec-
cetera) escluse festività 
natalizie. Tel. 06/8385389 
ore pasti. Fiorenzo. 
VENDO stivaletti come 
nuovi, vitello beige n. 37 a 
L. 30.000; un paio di pan-
taloni di lana nuovi t. 42-
44 a L. 25.000. Telefonare 
daUe 14 alle 16.30 al 06/ 
738341. 
REGALO tre cuccioli di 
Vaniglia già vestiti in 
frack, code gialle. Telefo-
nare allo 06/5808663, ri-
sponde Melik. 
ALFA 1750; t. Roma E 9, 
carrozzeria buona, mar-
ciante, lire 350.000. Tel. 
06/3276749. 
CERCO compagno con fur-
gone disposto a ritirare del 
materiale a Pistoia e da 
portare a Palermo. Tele-
fono 06/842837. 
CERCO numeri arretrati, 
vecchi e non, di Alter-Al-
ter (ex Alter Linus). Chi 
vuole venderli, ad un prez-
zo ragionevole, può telefo-
narmi ore pasti al 06/ 
7585767, Patrizia. 
PICCOLO cane, colore 
miele, mesi 5, risponde al 
nome di Orso, è senza col-
lare. Chi lo avesse trovato 
telefoni allo 06/7315782 Ma-
ra. 
LAUREATO impartisce le-
zioni di russo e polacco, 
effettua traduzioni di rus-
so e polacco. Telefonare 
ore pasU 06/3371301. 
VENDO moto Jawa 250 ro-
sa elegantissima in ottime 
condizioni, gommatissima, 
batteria e freni nuovi, por-
tapacchi, L. 400.000. Tel. 
5409073 ore pasti, Fabio. 
DISPERATI cerchiamo 
(da ormai 2 anni) stanza 
presso compagni a Bolo-
gna 0 (al limite) Firenze. 
Siamo disposti a pagare 
fino a 80.000 lire di affitto 
(in due). Tel. 0187/703498 
Alessandra (mattino e pa-
sti); 0187/35811 Alessandro 
(pomeriggio e ore pasti), 
sarete rimborsati. Oppure 
scrivere a: Alessandra Di 
Toma via Profilano 37 b, 
19100 La Spezia. 
CERCO le prime due di-
spense del dizionario di 
economia, pubblicato sul-
la rivista « n mondo » n. 
15-16 del '79. Se qualcuno 
lo avesse può telefonare a 
Stefano 06/6373544, ore pa-
sti o la mattina presto. 
REGALO gattino bianco di 
tre mesi, simpaticissimo, 
tel. 06/5033961. 

SCUOLA POPOLARE di 
musica di Donna Olimpia 
via Donna Olimpia 30 lot 
to 3 se. c. Sabato 8 ore 
19,00, Massimo Nardi e 
Maurizio Lazzari in Folk-
sardo. Sabato 15 ore 19,00 
Team Rock, Jazz team. 
Jazz tradizionale. Sabato 
22 ore 19,00 Old Time. 
Jazz band. 
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LIBRI / « Un amore Insolito » di Sibilla Aleramo 
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Due o tre cose da un diario 
Un amore insolito (ma non tanto, per una donna celebre, stimata come scrittrice), tra Si-billa Aleramo sulla sessantina, ed un poeta, molto piii giovarle di lei ed amico di Malaparte, che pure frequenta la stessa sof-fitta di via Margutta. Mussolini le concede una pensione e le assicura che potrebbe benissimo far parte dell'Accademia d'Ila Ila se le donne fossero ammesse: Sibilla lo annota nel suo diario, ora pubblicato da Feltrinelli, e dice « per la storia ». 
E' ammiratrice di Corrado Alvaro e più tardi si iscriverà al partito comunista. L'analisi del rapporto con Franco Mata-cotta la fa lei stessa quando scrive: «Ho bisogno di essere necessaria a un'altra creatura viva, per vivere. Questa la mia verità*. E ancora: «Ecco l'amo-re è questo: l'attaccamento ad nna persona alla quale ci si cre-de necessari. L'amore nella don-na, almeno, e in quegli nomini nei quali predomina l'elemento femminile. Per otto anni ho dato tutto dì me a Franco» giorno per giorno, da lontano come da mi-cino, tutto del mio spirito. Ho compiato quest'atto sacrilego da! punto di vista della individua-lità, perché amavo quel fan-ciullo che cresceva della mia sostanza, e eoa ciò giustificava tutta la mia vita passata, an che nei suoi errori... ed era ogni giorno come se io lo con-cepissi Io allattassi lo vedessi crescere. Morivo e rinascevo in Ini ogni gifH-no, felice e infeli-ce... ». 
Musa e madre dunque, luce 

ed intelletto: Sibilla penserà spesso a ciò che ha dato di sé a lui, che le soprawiverà per questo. Nwiostante ciò quello col giovane Matacotta fu l'anic-re più felice (o meno infelice) di tutta la vita dell'Aleramo. 
La storia con il poeta Dino Campana rimase invece celebre, ma fu tempestosissima. D'An-nunzio le fece fare tre settima-ne di anticamera a Gardone, senza riceverla. H diario di Si-billa Aleramo è fitto di perso-naggi, ma la vita e la guena le offrono l'occasione per usci-re dai ruoli di femmina del Par-naso, di letterata di salotto, di bellissima, ed anche il modo per non pensare, nella miseria comune, a quella letteratura che si richiedeva, (o che si richie-de?) dalle donne. Non più 1 languori poetici che la resero celebre come amante (per Goz-zano sarebbe stata certo l'intel-lettuale gemebonda che aborri-va); gli inviti servono a sfa-marla nelle difficoltà che la co-stringono a vendere i Ubri più rari della sua biblioteca. 
Poco tenera con le donne spe-cie se scrittrici: per la Vivant» trova «la nemesi della sua raz-za » e per la Ortese ha parole di rimpianto. Ecco il 26 luglio: « Era un grande rigurgito d'odio che d'improvviso poteva mani-festarsi per chi la guerra ha pro-vocata, per chi ha gettato il pae-se nell'atroce avventura senza necessità e senza aver neppure lontanamente apprestato i mez-zi necessari a sostenerla. Ma in questo popolo italiano Istintivo ed insieme sentimentale, più as-

settato di bene e di gioia die non di gtnstiàa, l'odio, almeno stamane, non si esprimeva se non in dileggio... un'irrrfrena-bile dunque allegrezza, lo spiri-to canoro della razza, povera cara tema razza incatenata che esplode in grida giubilanti a di-stanza di ventenni, in giorni co-me questo... ». 
Ma la poesia del diario ̂  non si trova nell'amore del popolo né in quello per Franco sempre oscillante, bensì in quello per la terra, le passeggiate in cam-pagna, i prati e le colline dove ritrova pace, serenità e più chia-rezza, le sensazioni più vere é la calma spirituale. Sono spraz-zi che si trovano qua e là, ma sono veramente di luce, quelle descrizioni che le fanno dimen-ticare sé stessa, i ricordi che affiorano. Si dimentica soprat-tutto della propria bellezza, quel la che condiziMia la vita di tan-te donne, scrittrici e n<Ki. Ascol-ta il silenzio, non pensa, alla grandezza nr»a la guarda. Ces-sano le ansie, (se la Woolf non fosse stata a Londra...) e si pensa a questa donna che in tanto rumore mondano ruba le pr<^rie gioie di soppiatto come se non fosse lecito e permesso. Deve vivere « PER » l'amore, per i -sentimenti, per la vampa dei sensi, e si ritrova soltanto da vecchia a vedere approvati in sé altri sentimenti da quelli amorosi, come un sacrilegio. Ma è lo stesso una libertà che si prende, anche se solo di scorcio. 
L'educazione sentimentale del-l'Aleramo era cominciata con lo stupro, poi riparato, la fuga, ed era continuata con letterati e poeti come Cardarelli. E' in-teressante legger questo libro poiché toma su la vita di allo-ra, in mezzo a tcuite glorie, se-miglorie e disfatte. 

Laura Zelasio «Un amore insolito ed. Feltri-neUi - Lire 6.500 

Teatro 

CINEMA / « Festival di Buster Keaton al cineclub Officina di 
Roma 

Roma. La leggenda dice che il soprannome di « Buster » (rompicollo) fosse stato dato a Joseph Francis Keaton (questo il suo vero nome) dal famoso ed altrettanto leggendario ma-go Houdini, che l'aveva visto esibirsi come acrobata, insieme ai propri genitori. 
Nato nel 1896, praticamente suUe tavole: di un palcoscenico, il grande comico statunitense, noto come « faccia di pietra », dopo gli inizi neU'avanspettaco-lo, si gettò nel cinema facendo da spalla a « Fatty » (« Grasso-ne ») ArbucHe (era il 1916) ; ben presto, però, passò al ruolo di primo attore e di regista (con la collaborazione di Eddie Cline) in cortometraggi di notevole sue cesso che gli apriranno la stra-da verso i lungometraggi che lui stesso costruirà, dalla regia alla sceneggiatura fino alla re-citazione. 
La rivista Filmcritica ed il ci-ne-club L'Officina sono riusciti a raccogliere tutta la produzio-ne keatoniana, compresi i film in cui Buster fa solo delle ap-parizioni, offrendo, così, un'oc-casione forse unica per la cono-scenza e l'approfondimento del-la capacità artistica di questo attore-regista; c'è persino quel Film, di Samuel Beckett e Alan Schneider (1965), che rappre-

Un comico dalla faccia di pietra 
senta l'opera forse più dispera-ta, nella parabola di critica alla società che Keaton ha co-struito nel suo cammino. 

E' un tipo di critica che si fonda sulla distruzione del sen-so e della razionalità; si sposta-no i confini della rappresenta-zione cinematografica, verso un superamento deUa « slapstick > e della «gag» come puro ele-mento dinamico e si riconosce la possibilità di evidenziare altri significati nella gestualità e nel-la mimica: La legge dell'ospf^ talità (1923), Come vinsi la guer-ra (1926) e II cameraman (1928) rimangono immersi nell'atmo-sfera di estraneità della mimi-ca keatoniana, rispetto al ritmo del contesto, si scopre così il cinema come pluralità di discor-si che si camuffano dietro una apparente realtà, tutta da ri-co-struire. In questo senso, fa te-sto a sé La palla n. 13 dove film e sogno diventano canali che si intersecano, pwiendo in crisi i 

discorsi sul cinema naturalisti-co, che crede di riferire ogget-tivamente la realtà. E' questo, chiaramente, un di-scorso che va più in là del sem-plice concetto cinematografico, ma si allarga a critica dei codi-ci e dei canoni della società, riproponendo r«alterità», il dub-bio, la contrapposizione polemi-ca quali stimoli necessari che trovano nello sberleffo, nella ri-sata ironica, nella dissacrazio-ne, la via alla ricostruzione di un senso non univoco, di una razionalità non disumanizzante. 
, Fulvio Contenti * * * 

La rassegna, iniziata il 27 no-vembre, si concluderà il 16 di-cembre con una antologia dei filmati proposti e la replica di « Film ». pellìcola sceneggiata da S. Beckett e A. Schneider. L'officina film-club è in via Be-naco 3, - Tel. 862530, gli sp«n-tacoli iniziano alle 16,30, l'ulti-mo alle 22,30. 

EOMA. Notevole il successo che Jwzy Grotowsky sta otte nendo alla «Limonaia» dì Villa Torlonìa che il comune di Roma gli ha messo a disposizione nel quadro delle inizia-tive culturali del teatro internazionale. I seminari e gli spet-tacoli sono iniziati domenica 2 dicembre ed andranno avanti fino a domenica prossima. In questi giorni il gruppo (tei Teatr Laboratorìum di Wroclaw mette in scena un intervento che intende mettere a confrwito la fase ormai conclusa del « teatro povero » con le nuove attività dei ricercatori di Jerzy Grotowski. Lo spettacolo centrale di questi incontri è rappre sentato comunque da « Apocalypsls cnm figuris » rappresentato da oltre undici anni, e che segna l'apice dei risultati conse-guiti dal «teatro povero». Gli altri spettacoli sono «Veglie» e « L'albero defle g«iti » che rappresentano un modo nuovo e di coinvolgere il pubblico, e che saranno alla base di una ipotesi di lavoro di cultura attiva in preparazione del pro-getto. previsto per l'ottanta, di cui il grande artista polacco ha solo anticipato il titolo: « Viaggio a Est ». NAPOLI. Stasera ultima replica al teatro S. Ferdinando di « La Piazza » di Geppy Gleijeses e Marco Mete. Lo spettacolo tratta la storia della Commedia dell'Arte attraverso la storia di un gruppo di comici che percorrono nella loro lunga esi-stenza (di 180 anni) le tappe fondamentali di questo genere teatrale. Con le musiche caiginali di Eugenio Bennato lo spet-tacolo è il risultato di una ricerca svolta dalla Cooperativa Napoli Nuova '77. 

Musica 
FIRENZE, n ^uppo irlandese degli « Stockton's Wing i dopo l'apparizione di ieri al tenda a strisce di Roma saranno di scena stasera al Centro Flog di Firenze alle ore 21; e domani alla Chiamata del Porto a Genova. Il quintetto esegue musi-ca folk irlandese e pur essendo i più giovani, per età e co-stituzÌMie degli altri gruppi irlandesi, hanno una imposta-jione tradizionale e rigorosamente acustica. Il prezzo dei concerti è di L. 2.500. 
ROMA. Stasera al P i p » club terzo appuntamento rock cwi discoteca di ottimo livello. Si esibirà il giovane quartetto hard rock dei « Nylon ». Organizzazione Khobz'ent. n prezzo del biglietto è di L. 5.000, comprensivo di una consumazi<Kie. 

Cinema _ _ _ 
ROMA. Dopo la riapertura del Politecnico-cinema, l'inaugu razione della «Fata Morgana» di Frascati e del «Misfits» un altro cine-club apre i battenti nella capitale: si tratta del « Labirinto » (ex cineclub Tevere) di via Pomp^ Magno 27. Il nuovo cineclub si presenta come uno spazio polivalente costituito oltre che da una sala cinematografica, teatrale e musicale, da un laboratorio di danza, uno spazio per le at-lività seminariali, una libreria specializzata nel campo dello spettacolo, un circolo di scacchi (e altri giochi), una saia da the e, infine la sera, un ristorante ed enoteca. La prana rassegna cinematografica intitolata « Crema » raccoglie aliM' prodotti celebri nei quali l'impiego di particolari tecnolo^e e pratiche significanti, si esplicita come valorizzazione dei re-parti 'effetti speciali, fotografia, scenografia e costumi, che 
sono l'oggetto di un seminario che si svolgerà p a r a l l e l a m e n t e alla rassegna cinematografica. II seminario «Le professiom del cinema » (daUe 16 aUe 18, il lunedì e il martedì fino al iv gennaio), patrocinato dall'assessorato aUa cultura della ^ gione Lazio sarà tenuto tra gli altri da Mario Bernardo, 1» nizza, Giuseppe Cappucci e Pier Luigi Cozzi. O g g i verid proiettato « Il Gattoparlo », venerdì « Providence », sabato e domenica «Nosferatn»; ore 18-22,30, sabato e domemca ore 16-22 30 
ROMA, n Fibnstudio (via Orti d'Alibert 1/c) in coUabora rione con il Goethe-Institut di Roma presenta una breve ra^ segna dedicata a Hans Jurgm Syberberg. Giovedì 6 (ore i 82) « Theodor Hirneis » dalel memorie del cuoco di c o ^ ® Ludwig n di Baviera. Venerdì 7 (ore 18 e 21,30) « Karl May» evocazione degli ultimi anni di vita del più celebre ôm ziere popolare tedesco, definito a « Faust del povero /"JT. ' lunedì 10 e martedì 11 (rispettivamente I e H, HI e IV pa^^ ore 16 e 20,30) toma « Hitler, un f U m dalla Germania », « , tanti romani non hanno potuto vedere nella precedente pr zione a causa dell'eccezionale afflusso di gente. 

Radiotelevisione 
I film del piccolo schermo. Giovedì 6 Tele Montecarlo t r a ^ ^ terà alle ore 21 < II grande peccato » con Yves Monta^ Lee Remick, la regia è di Tony Richardswi, (drammauw ^ 1961). Venerdì 7 Capodistria propone aUe ore 20,30 « ^ ^ ^ ^ ^ (1972) di Robert Altman con Susan York che in un cresw ^ di drammaticità, rievoca gli incubi della sua infanga ^ ^ 
sono all'origine della sua nevrosi. Sabato 8 la secon -a alle 21,30 presenta « La cagna » (drammatico) di Marco reri con Marcello Mastroianni e Catherine Deneuve, i licola del 1972 conclude la rassegna dedicata al ' pia-
Ferreri. Capodistria alle ore 20,30 « I t r o m b o n i d i r r ^ ^ volo » (comico del 1962) con Ugo Tognazzi e Raunonao ^^ neUo. Montecarlo ore 21: «I canadesi» (western Robert Ryan, regia di Burt Kennedy. 
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TEATRO / «Dracula il vampiro» della compagnia dell'Elfo 

di Milano 

Il vampiro desiderante 
Dalla lontana Transilvania si-

ta nel cuore dei Carpazi giunge 
nella Londra di fine secolo un 
nobile: è il conte Dracula. Nel 
suo paese, figura bizzarra e te-
mutissima, vive in solitudine nel 
suo castello; ricchissimo ma sen-
za servitù, non si ciba mai, di 
giorno scompare e riappare la 
notte desideroso di conversazio-
ne. L'ospite in questo caso è 
mister Jonathan Harker incari-
cato dal notaio presso il quale 
lavora di raggiungere la Tran-
silvania e condurre in porto la 
vendita di una casa dove ap-
punto si trasferirà il conte Dra-
cula. Comincia così il romanzo 
di Bram Stoker, un classico del-
la letteratura neogotica (in Ita-
lia lo pubblica la Longanesi) da 
cui è tratto lo spettacolo alle-
stito dalla compagnia dell'Elfo, 
che ha debuttato lunedi sera a 
Milano nel teatro di via Ciro 
Menotti. 

Versione « psicoanalitica », con 
c^ita per spazi liberi (lo spet-
tatore che in piedi insegue la 
scena che Io attraversa sui suoi 
passi, fasci di luci, nebbie) con 
nn flash d'immagini volte a sor-
prendere ed accattivare l'atten-
lione del pubblico, bisogna dire 
che il regista Gabriele Salvate 
res, dopo le critiche subite col 
< Volpone » messo in scena lo 
scorso armo, ha questa volta 
coito nel segno. E, dopo questa 
prova, ancora più convincente 
appare la ricerca drammaturgi-
ca che la compagnia dell'Elfo 
porta avanti da quattro anni 
da un lato di riproposizione di 
fipere letterarie e divenute col 
tempo archetipi di massa (ba-
sti ricordare il Pinocchio, le 
Mille e una notte, o il Satyricon) 
e dall'altro di superamento dei 
umiti di comunicazione del tea 
tfo e di appropriazione delle 
•suggestioni del mezzo cinema-
tografico. 

n mito del vampiro risate al-
le origini dell'uomo mentre la 
storia, divenuta poi leggenda, 
accredita il «Voivoda» Vlad 
Drakul che fece impalare mi-
gliaia di prigionieri turchi, co-
me il primo vincitore delia mor-
te, il non-^morto o nosferatu. 
. Dopo di allora, data di na-
scita delal credenza popolare, 
la letteratura, il teatro e il ci-
nema si sono spesso impadro-
niti del tema sviluppandolo e 
adeguandolo come canovaccio 
di antiche e nuove paure. Nel 
romanzo di Stoker in cui ai 
pCTSonaggi, nella ve;lata denun-
cia dell'Inghilterra puritana e 
positiva, resta l'arduo compito 
di affrontare la lotta contro 1' 
irrazionale che una società pa-
ga di sé si rifiuta di ammettere 
o nel recentissimo Nosferatu de! 
regista tedesco Werner Herzog 
di fronte agli incubi di un nuo-
vo totalitarismo. 

Ma, e qui a parlarci è il re 
gista Salvatores, il mito del vam 
piro può essere anche altro 
tutto ciò con cui non ci si mi-
sura, come accade spesso col 
desiderio (non a caso le vitti-
me di Dracula sono spesso con-
senzienti) o sogno, l'incubo not-
turno che al mattino scompMe, 
rimuovendo con se la percezione 
pur esistente dell'ignoto, dello 
sconosciuto. E se alla fine il 
Dracula è sconfitto anche la vi-
ta sembra andarsene. 

Ai personaggi non resta che 
ritrovarsi, ogni aimo che segue, 
come quello precedente, senza 
eh» nulla turbi la loro esisten-
za. Ma, se il vampiro è desi-
derio, potrà mai essere elimi-
nato? 

Claudio Kanfmann 
* * * 

Teatro Dell'Elfo, Via G. 
Menotti 11 - Tel. 716791 , 
L, 3.50ft-2.500, ore 21,00 

TEATRO / « Ballerina » di Fabio Sargentini 

Una visione ballerina 
Roma. Nel buio la visiorje: 

« Ballerina ». Come una proiezio-
ne del nostro immaginario ap-
pare tma ballerina, e scompare 
lasciando il nero del buio im-
mobile davanti al nostro occhio 
ansioso dì percepire immagini. 

I venti minuti della visione 
offerta da Fabio Sargentini al 
Beat 72 non concedono disper-
sione: l'attenzione è attratta ma 
gneticamente come per ipnosi: 
non c'è scampo per il vaghegia-
mento solito del turismo voyeu-
ristico di spettacilo. 

La tensione di chi sta osser-
vando è raccolto nel tempo, de-
celerata e scandita dall'iterati-
va apertura di sipario: apre e 
dal nero emerge una ballerina 
che automaticamente, sulle pun-
te va arabescando; chiude e nel 
nero la figura ricade. 

n sipario — segnale di teatro 
diverrà la nostra palpebra non 
più solo il confine — limite del-
la rappresentazione di teatro: 
uno sbatter d'occhi e la visitme. 
apparirà impercettibilmente di-
versa nella rieptizione. 

Ogni volta il sipario-palpebra 
aprirà ad un punto di vista di-
verso: da destra, da sinistra, 
dall'alto, dal basso: come per 
sorprenderci nell'offrire originai 
mente sempre l'identica figura, 
che si moltiplica, si rimpiccioli-
sce (rendendo illusoriamente la 
profondità nell'accostare alla 
ballerina « reale » una « falsa » 
ballerina da carillon). 

II ventesimo minuto cade, il 
campanello rituale ha suonato 
le ultime apparizioni della bal-
lerina moltiplicata per quattro, 
il viaggetto nella percezione è 
terminato: siamo arrivati al ca-
polinea: il punto di partenza: 

il posto dove ci eravamo acco-
modati per osservare, venti mi-
nuti prima. 

Cario lafante 

Pubbllelii 

SAVELLI EDITORI 

Elena Gianini Belotti 
CHE RAZZA 
DI RAGAZZA 
Dialogo aperto sui problemi 
della condizione femminile. Il 
nuovo libro dell'autrice di 
«Dalla parte delle bambine». 

L. 3.500 

Will MoBride 
Helga Fieischhauer-Hardt 
FAMMI VEDERE! 
Il primo libro fotografico di 
educazione sessuale non con-
formista per bambini e gran-
di. L. 7.500 

Michel Foucault 
IL SAPERE 
E LA STORIA 
Due risposte sull'epistemolo-
gia. L. 3.000 

Josef Esser 
PER UN'ANALISI 
MATERIALISTICA 
DELLO STATO 
Storia di un dibattito teorico. 

L. 7.500 

Catullo e altri 
CUPIDO 
Le più belle poesie latine 
d'amore ritradotte e dedicate 
a chi a scuola le ha sempre 
odiate. A cura di Roberto Ga-
gliardi. L. 3.500 

Panebarco 
LA SEMPLICE ARTE 
DEL DERELITTO 
Avventure gialle a fumetti di 
Big Sleeping, un detective 
chandleriano di estrazione ro-
magnola. L. 3.000 

TV 1 Anche per oggi 
niente TV! TV 2 

La storia e i suoi protagonisti - Memorie dei ccKifinati 
in Lucania 1930-1943 

Giorno per giorno - Rubrica del T G l 

Telegiornale 

''•W Cartoni animati: Remi 

l^f^Jl^nino di Maria Bruno, testi di Maria Sandias 

Cartoni animati: Braccio di Ferro 

^hede: urbanistica: Paesaggio agrario nella Valle dei 
Trulli 

I^^^^Concenrtazione - continuo musicale in bianco e nero 

"•^TGI Cronache 

I^^^Telefilm: le comiche di Bernard Cribbins 
194* '— 
^Almanacco del giorno dopo 

tempo fa - Telegiornale 

- spettacolo con Stefania Rotolo 

appuntamento quindicinale con il cinema 

sindacale - trasmissione della Confindustria 

' * '''elegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

10,25 Sci: Slalom gigante femminile di Coppa del Mondo in 
Val d'Isère 

12,30 Come, quanto - rubrica siri consumi 

13,00 TG 2 - Oretredici 

13,30 Centomila perché - programma di domande e risposte 

14,00 Sci: Gigante femminile (seconda parte) 

17,00 Cartoni animati: le aw«iture di Tfai Tin 

17,30 II seguito alla prossima p«ntata 

18,00 Scienza e progresso umano - Il simbolo del Rinasci-
mento: Leonardo 

18,30 Dal Parlamento - TG 2 - Sportsera 

18,50 Buonasera con... Alberto Lupo - con un telefilm della 
serie Mork e Mindy 

19,45 TG 2 - Studio aperto 

e0,40 Telefilm: « Thriller » regia di Shaun O'Riordan 

21,50 Cronaca - rubrica realizzata coi protagonisti delle realtà 
sociali 

22,50 Finito di stampare - quindicinale d'informazione libraria 

23,35 TG 2 - Stanotte 
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documentazione 
Ropporto Censis 1979 

sulla situazione sociale 

Presentato alla stampa dal presidente 
dei CNEL Bruno Storti il XIII rapporto 

Censls. L'economia sommersa 
si consolida. Il paese ritrova le sue 

tradizioni... fra lavoro nero. Incidenti, 
nocività, distruzione dell'habitat. 

Aumenta del 18 per cento l'occupazione 

manufatturìera ai Sud. 
E sulla crisi energetica? 

Molti toni preoccupati 
ma assolutamente niente di concreto. 

WMM:. p P s d t e l 
s -

' < 

« C'è aiÉrtutto un recupero del 
tempo coooe dimensione, attua-
to attraverso la crescente coo-
sapevolezita che il nostro più 
recente sviluppo ha profonde 
radici nélle caratteristiche sto-
riche della società italiana, nei 
nostri più antichi fattori di 
identità ctólettiva, nazionale qua-
si ». Con questa «lettura» del-
ia realtà sociale ed economica 
del paese si apre il X m rap-
porto CENSIS (Craitro studi , in-
vestimenti sociali) presentato 
ieri mattala iiella sede dd 
CNEL (Comitato nazionale dell' 
economia e del lavoro) «patro-
cinatore » del rapporto stesso. 
•Una lettura che forse ancora 
una volta farà di questo rap-
porto un elemento di discussio-
ne come è capitato da un po' di 
anni a questa parte. Infatti so-
no stati spesso questi rapporti 
die hanno suscitato nel paese 
una vasta discussi<me su feno-
meni «sommersi» che si veri-
ficavano nella società. In un 
certo senso il CENSTS è sta-
to pKHnotore di certe temati-
che e di un certo linguaggio 
che è andato al di là degli am-
biti ristretti. E di questa carat-
teristica acquisita negli anni 
gli estensori sono fin troppo 
consapevoli, tanto da dare tal-
volta l'impressione di privilegia-
re questo linguaggio alla se-
rietà e affla precisione nei da-

ti a sostegno di questa o quel-
la ipotesi, e anche nell'indid-
gere nell'uso di aggettivi co-
niati nella sede del CENSIS. 

Ma forse soprattutto nel do-
ver trovare per ogni rapporto 
un «argomento scandalo» che 
I)ossa essere anche buono per 
discussioni più o meno salot-
tiere. Quest'anno appunto E 
CENSIS vxwJe scandalizzarci 
con il richiamo alla continuità 
alla tradizione. « Se pensiamo 
a quello che è avvenuto negB 
ultimi anni — si legge néUe-
considerazionì generali — (con 
il recupero di im^a-enditorialifà 
piccola ed iiidividaale, con lo 
sviluppo del lavwo indipenden-
fe, con l'espansimie del picco< 
!o terziario privato, con l'esa-
sperazione delle capacità di a-
dattamento, con il recupero del 
molo economico della famiglia, 
con il recnpero delle capacità 
mercantOi come base di impren-
dìforialifà, COT lo sviluppo del 
localismo, con la concentrazio-
ne della vitalità locale nelle zo-
ne a più alta tradizione civile) 
dobbiamo riconoscere che ab-
biamo assistito ad una vittoria 
della storicità rispetto a quegli 
ast4»ici primati di categorie a-
stratte (della tecnica, della po-
etica, dell'ìdeoJogia, dell'utopia, 
dello Stato) che hanno tentato 
di sovrai^orre alla società det 
le "forme" pensate senza aver 

riguardo afla natura e aOa sto-
ria della società stessa. In una 
società, natura e storia finisco-
no per coincidere, si diceva già 
l 'amo passato, e le dinamiche 
sociali ed economiche in atto 
giwno dopo giorno sembrano 
coincidere con tali rfilesskmi, 
cfflDtrassegnate come sono da 
una linea di continuità ctm le 
caratteristiche ed i valwi st«^ 
rici della società italiana^ da 
nn profondo continnum fra pas-
sato e presente». 

Sembra qiranto meno appros-
simativo e scaccia-pensieri que-
sto modo di confrontarsi con le 
teaisioni e le trasformazioni nel-
la società. Un problema che pu-
re è rilevante nel rapporto <B-
venta unicamente l'affermazione 
che tutto «va bene così come 
va». 

Ed è strano che agli estensori 
<tel rapporto non sia venuto in 
mente di considerare con un 
po' più di attenzione — poche 
r i ^ e nel grosso volume — quel-
lo che può sigmflcare per la 
società italiana «per le sue tra-
dizimi», una crisi petrolifera 
come quella che minaccia tutto 
il mondo occidaitale e non so-
lo questo. La sicurezza che tra-
spare nel rapporto nella capa-
cità di iniziativa nel « conti-
nuum», se confrontato con que-
sto pr(i>lema, non ha più sen-
so. E se certo non è un Hniite 

d d CENSIS la capacità dì pre-
visione di ciò che una crisi pe-
trolifera può comportare perché 
nessuna istituzione o ricercato-
re oggi può immaginario se 
n<Ki cffli il ricorso aBa fanta-
sia, è però segno di approssi-
mazione non lodevole il difEon-
dere IWucia e serenità sulle 
grandi capacità degli itaKani. 

H rappOTto di quest'anno, ol-
tre afle consideraaoni generali 
e un inquadramento della « Real-
tà e problemi sodali del pae-
se» dedica i suoi capitoli alla 
« Istmzime », < M^cafo. del la-
voro e reiazicni ìMnstriali », 
« Sicurezza sociale », « Edilizki 
abitativa , Autonomie locaD ». 

Le partì più interessanti ri-
guardano l'evoluzione seguita 
rtell'aimo dell'economia sommer-
sa. 

«C'è una fase di assestamen-
to e di consolidamento a Hvello 
medio alti con deDe spinte all' 
espansione che vengono conte-
nute sostanzialmente per due 
fattori: in parte perché ntìle 
zone vitali del sistema c'è una 
saturazione ormai di offerta di 
pìccola inQtrenditorìaOtà e di 
fcHine non istituzionali di par-
tecipazione al lavoro; in parte 
perché la nuova imprenditoria-
lità crescinta negB nltinit anni 
sembra awerttre 0 bisogno d | 
un periodo di consolidamento; 
in parte perché mc^te medio-

Sî SBdi imprese vanno ripeasa»-
do ai processi di deeaite-
mento prodnttiv» e organlzzati-
TO». 

Ma fOTse a fenomeiKJ più fl-
Jevavte è che « ri sono inferes-
saatì novità che riguardano «« 
secimda cmdata, occulta ed adul-
ta di nuova iniziativa» le pic-
cole imprese che «svili®paafl 
nna grande dinamicità ìnaxft-
rata per guanto rignarda 0 
mercato e le tectt<a<^e F®-
datthre » e ancor ài più « ar*̂  
vano alla ribalta, nelle ^ 
cai l'eccmoniia sommersa è 

e si è sviluppata, una OT®^* 
classe di imprenditori (htitert 
commerciaH, assicnratorf. coffl" 
mereialisti, mediatori ed avri»-
<ori di vecchie e iraove impi^ 
fornitori di servii iudnsiriali « 
vario tipo. e c c . ) . Si tratta di ® 

di imprenditOTalità adm 
non di sfondamento come q®^ 
te coi l'economia sommersa « 
aveva abitaato. Come tutte ^ 
cose adulte può avere 
grinta e asgressMtà dello ^ 
nto di iniziativa degli aaui ^ 
cedenti; ma è sintomo senz'ali 
di consondamenfo ed è naa 
ferma che Vassestamento ««« ' 
al basso». 

Oltre all'ectmomia som®^' 
come già negli amri prece*^ 
a rapporto analizza «sistenu^ 
conomlcì locaD» doè zo® i» 
paese che hanno aSsontató » 
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CTÌSÌ e neHa cri^ si sono mo-
jjflcati o trasfonnati in modo 
particolare. 

Anche rispetto a questi siste-
mi economici tocaK il rapporto 
afferma che si è in ima,, fase di 
c assestamento a medio-alto li-
vello e di affermazione di una 
seconda fase di vitalità: c'è 
ma fase di assestamento a me-
dio alto livello in qnelle zone 
la coi aggressiva tensione di 
sviluppo ba caratterizzato gli 
ritimi dieci anni. Il loro peso 
e la loro importanza le obbliga 
a c«is(riidare le ac<}nisizi(Hil fin 
qui cMnpinte; a dare radici e 
fondamenta alle fasce piò av-
Tentorose di nuova iniziativa; 
a migliorare il rapporto fra eco-
nomia e vita sociale e fra eco-
BOfflia e istituzioni locali; tal-

addirittura ad interrogar-
si snlla prc^Hia identità ed i 
propri limiti culturali e sociali. 
Anche se tatto ciò non sembra 
limitare la 1(H-O primitiva e an-
che nn po' rozza forza di spin-
ta degli ultimi anni, emerge un 
secondo tempo delle isole più 
vitali ddl'arcipelago Italia, qua-

si l'arrivo di nna coscienza a-
dulta dei lem in-oblemi e deQe 
loro responsabilità anche di na-
tura obiettiva. Ma nell'arcipe-
lago comincia a prendere con-
sistenza una seccHida schiera di 
zone, meno aggressive di quelle 
di prima schiera ma con nna 
certa ricchezza, una grossa ca^ 
pacità di risparmio, una note-
vcie tendenza a compeneù*are 
sistema sociale e sistema eco-
nffimico, una notevole capacità 
a < vìvere bene in quinta » ri-
spetto alle dinamiche più visiva-
mente evidenti delle altre zo-
ne (basta pensare a cosa sta 
accadendo in mtrite valli alpi-
ne o iwealpine, o in molti cen-
tri storici dell'Italia centr^e). 
Cosicché si va via via modifi-
cando la geografia economica 
del paese senza i più netti "pie-
ni e vuoti" di qualche anno, e 
con UQ rapporto e sempre pio 
OHnpatto fra le diverse aree 
del paese >. 

Una volta stabiEta questa "vi-
talità del sistema, una volta che 
è stato affermato che essa sca-
turisce dalla storia del iwstro 

paese non c'è che da assecon-
darla. Non si tratta quindi di 
pensare a grandi rifOTme a sta-
bilire nuovi rapporti nella so-
cietà e f r a la società e le strut-
ture deHo Stato ma di fidare nel 
fatto che tutto andrà a posto. 

Questo è possibile a patto che 
si sostenga come fa il ra^Jorto, 
che c 'è stìo una «certa usura 
della classe politica» e non che 
si è detcrminato un baratro f ra 
società e istituzioni; è possibi-
le a patto che si affermi che 
in fondo non esiste rifiuto del 
lavoro da parte di strati socia-
li soprattutto giovanili ma che 
si tratta di una richiesta <E di-
versa qualiflcazione; a patto 
che negando quello che si agi-
ta neHa società italiana, si riaf-
fermi un ritorno alla famiglia 
come « ai bei tempi andati ». 
Per cui nel rapporto si costata 
a distacco f ra istituzioni e so-
cietà ma lungi dall'individuame 
te cause profonde, questa « pre-
sa d'atto» serve solo a riaffer-
mare il sistema di fJotere esi-
stente e ad abolire «l'uftqiia». 

Enzo Ptptàiio 

Da domani su Lotta Continua 
Il Far West italiano, 

visto da vicino 
Città si spopolano, ma accanto ad esse cresce e si consoli-

Js un nuovo Eldorado: è II territorio dell'economia sommersa, 
guadagno immediato, del supersfruttamento, della distruzio-

J® delle persone e del territorio. Almeno trenta zone vicino a 
o zone nelle quali vivi delle quali non si sa nulla, perché non 
vuole far sapere nulla. « Lotta Continua » comincia una in-

^"iesta a puntate dal giornale di domani. Prime tappe: Vlgeva-
la città delle scarpe; Castelgoffredo, in provincia di Manto-

C®' il paese che ha il record della produzione mondiale del col-
Thiene e il Vicentino, gioielli della Confindustria 

Un pò dì dati 

Diminuiscono i giovani 
L'Italia degH anni '80 sarà mediamente più vecchia, se-

condo previsioni attendibili l'incidenza della poptrfazione con 
più di 65 anni sul totale salirà nel 1990 al 13,5% mentre 
nel 1970 era del 10,6%. 

Sul versante opijosto, quello della classe di età fra 0-14 
aiHH l'incidenza sul totale della popolazione declina co-
stantemente 1970 = 24,4%; 1980 = ^ ,7%; 1990 = 20,3%. 

Questo significa in prospettiva: 
— una maggiore quota di popolazione inattiva a carico 

della collettività; 
— una perdita di rilievo della questione giovanile ri-

guardo all'occupazione. 

La crisi della città 
La grande città è in crisi. Compaiono accanto a deter-

minati aspetti quali la saturazione tìsica del territorio, l'ai-
rigidimento del mercato degli alloggi, la ristrutturìizione delle 
attività ecc«K>miche..., anche fattori di autodistruzione (si 
pensi all'habitat ecologico, al traffico, al sistema (fi relazio-
ni sociali...) che hanno origine dalle difficoltà e dalla so-
stanziale impossibilità di governare la grande e grandissima 
scala urbana e metr<^litana simmetricamente a quanto av-
viene a livello produttivo... 

La crescita di nuovi cespugli produttivi (anche di se-
conda generazione e l'irrobustimento di quelli esistenti, la de-
polarizzazione dei grandi sistemi urìaani, la sostanziale te-
nuta delle aree marginali (aree inteme e zone agricole) 
disegnano una nuova geografìa economica del paese, più di-
sarticolata e maculata, che non acconsente più a modelli in-
terpretativi consolidati e pur validi nel passato, a causa del 
moltiplicarsi delle variabili in gioco e della ridefìndzione dei 
rapporti gerarchici tra le diverse zone. 

Nelle grandi città considerate come i 14 ccHnuni con 
più di 250 mila abitanti tra di '72 e il '78 la variazione per 
centuale di popolazione residente è stata appena dello 0,9% 
contro il 4,6% degli altri comuni e il 5,0% del totale dell' 
Italia. Decrementano in misura superiore ai valori naziona-
li anche altri indicatori come il nimiero di matrimcsìi, il 
tasso dd natalità ed anche il numero di abitazioni costruite. 

Le aree del paese dove si è concentrato in quest'ultimo 
periodo lo sviluK» demogrtóco sono quelle centro-meridio-
naM. Ordinando infatti le province italiane secondo una 
graduatoria in base alla variazione percentuale della popo-
lazione tra il '72 e il '78 osserviamo che ai primi dieci posti 
si trovano le province meridimali e del basso Lazio. 

Il Mezzogiorno emergente 
NegU anni '70 l'occupazione complessiva nel meridione 

è cresciuta più che nel resto del paese, con una divarica-
ziMie di incremento molto accentuata nell'industria manifat-
turiera; la distribuzione territoriale e le combinazioni set-
toriali di queste tendenze esprimono l'esistenza di nuovi 
squilibri e di nuove polarizzazioni inteme al sistema meri-
dionale. 

Il rapporto quindi prende in considerazione, per esempli-
ficare i processi in corso tre zone: 

— l'area dell'abbigliamento del mobile nel teramano; 
— l'area polisettoriale della piccola media industria del 

nord della provincia barese; 
— l'area della grande impresa elettronica del casertano. 
Dall'analisi di queste esperienze il rapporto conclude 

con alcuni quesiti: 
— se non si debba prendere atto che alcime aree, aven-

do oltrepassato una sogMa di sicurezza (in termini di 
reddito, <fi equilibrio strutturale, di imprenditorialità 
interna), non necessitano più della copertura di dif-
ferenziali di costo (agevolazioni varie) ma devono 
colmare im gap culturale che le politiche di sostegno 
in servizi reali trovano oggi un soggetto nuovo e un 
interlocutore più attento; 

— se non si debbano graduare gli strumenti quantitativi 
di incentivazione agli effettivi differenziali di costi di 
localizzazione emergenti all'interno del meridione; 

— se non si debba circoscrivere territorialmente e ra-
zionalizzare il sistema dei trasferimenti limitandolo 
alle aree che esprimono un bisogno di copertura di 
squilibri di reddito. 

: •••[ii'.-ji 
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1 Israele: Begin 
rischia di cade-

dere sulla legge per 
l'aborto 

2 Berlino: all'Est 
e all'Ovest éu-

romissìli all'Odg 

Spagna: ratlfi-
cate le modifi-

che al concordato 

ITelaviv, 5 — 11 governo 
di Menachem Begin, al 
potere da 2 anni e mez-

zo rischia la sua sopravvivenza 
oggi sulla delicata questione 
dell'aborto. Per la prima volta, 
uno Qei più autorevoli giornal: 
israeliani, il « Jerusalem Post» 
parla apertamente della possi-
sibìlità che Begin si dimetta e 
che si vada a nuove elezioni. 
Questa situazione è maturata 
dopo che il piccolo partito ul-
traregligioso deU'« Agudat Yi-
srael » (U blocco della fedel-
tà), ha inaspettatamente re-
spinto un compromesso, fatico-
samente elaborato dagli altri 
partiti della coalizione, per ag-
girare l'ostacolo posto dalla 
legge attualmente in vigore che 
essa consente l'interruzione del-
la maternità anche per « mo-
tivi sociali ». Dopo giorni di 
frenetiche trattative, pare ora 
che il primo ministro si sia 
appartenente rassegnato a 
perdere l'appoggio indisjjensabi-
le dell'anche se minore partito. 

2 Madrid, 5 — Sono stati 
ratificati ieri a Madrid 
gli accordi f ra il gover-

no spagnolo e la Santa Sede, 
sottoscritti il 3-1-79 a Roma. Ta-
li accordi prevedono ama revisio-
ne del Concordato che era sta-
to firmato nel 195v. Fra i va-
ri punti che hanno subito mo-
difiche, maggiore rilevanza 
hanno quelli che regoleranno 
d'ora in poi, il matrimonio ci-
vile e religioso e l'insegna-
mento della religione nelle 
scuole. Da oggi, dunque, in ba-
se ad una legge del parla-
mento, non ancora approvata, 
il matrimonio potrà essere sia 
civile che religioso. Fin'ora in-
vece, quello religioso aveva 
anche effetti civili e l'unico mo-
do per sottrarsi a tale pro-
cedura ed utilizzare il solo rito 
civOe era che i coniugi si di-
chiarassero non cattolici. Per 
quanto riguarda l'insegnamento 
della religione nelle scuole sa-
rà reso non obbligatorio anche 
in Spagna e verrà impartito a 
quei soli almmi i cui genitori 
ne facciano richiesta all'inizio 
dell'anno. 

3 Berlino, 5 — Sul dibat-
tito * congressiiale della 
SPD continua a pesare 

l'ipoteca della riconferma a 
tutti i costi di Schmidt nelle 
elezioni del'80. Sul tema degli 
euromissili è intervenuto ieri 
sera anche il ministro della di-
fesa Apel il quale ha detto 
che la mozione presentata dal-
la presidenza è andata fino ai 
limiti del sostenibfle. Al oS là 
di essa — ha detto Apel — il 
governo federale perderebbe la 
siia credibilità. Voigt, rappre-
sentante della sinistra ha chie-
sto che venga rivolto un ap-
pello a Mos<si perché concordi 
con gli USA ima moratoria nel-
la produzione degli euromissili. 
In questo modo — ha detto 
Voigt — si potrebbe guadagna-
re tempo per le trattative. 

Intanto a Berlino - est è pre-
vista per oggi la pròna mossa 
da parte sovietica per cercm-e 
di impedire la decisione aerila 
NATO sugli euromissili: la ce-
rimonia, presente Gromiko, del-
la partenza di una divisione co-
razzata sovietica — ventimila 
nomini e mille carri armati — 
dalla RDT. 

Francia: nuovo 
attacco della fronda 

gollista a Barre 

Parigi, 5 — Per la seconda 
volta in 15 giorni il governo fran-
cese è stato obbligato a porre 
la questione di fiducia. Ancora 
una volta a questa misura il pri-
mo ministro Barre è stato ob-
bligato dalla "fronda" gollista 
che partecipa formalmente alla 
maggioranza. A provocare que 
st'ultima prova di forza in seno 
alla coalizione governativa è sta-
ta la decisione del gruppo di 
Chirac di non votare all'Assem-
blea Nazionale un progetto di 
legge relativo al finanziamento 
della previdenza sociale. La vol-
ta scorsa a mettere il governo 
in difficoltà era stato invece il 
voto sul bilancio. 

La legge prevede a questo 
punto che solo un voto di cen-
sura possa fare cadere il go-
verno. Socialisti e comunisti lo 
hanno presentato la notte scor-
sa. Ma anche questa volta, co-
me 15 giorni fa, i gollisti non 
andranno oltre il gesto dimostra-
tivo di attacco alla gestione Gis-
card, in vista delle prossime ele-
zioni presidenziali: certamente 
si asterranno mantenendo cosi 
in piedi il governo. 

In vista dì un presnmlbile attacco finale le forze vietnamite 
in Cambogia hanno iniziato a stringere la loro morsa militare 
anche attorno alle formazioni di Khmer Sere! (anticomunisti) ap-
postate sul confine nord Occidentale. Intanto mentre prosegnono 
gli scontri armati contro i Khmer Rossi nella giornata di mar-
tedì altri 100 cambogiani si sono rifugiati in Thailandia per sfug-
gire ai combattimenti in corso oltre frontiera. 

Un servizio dell'Inviato dell'ANSA Attilio Gaudio 

L'Angola ed i secessionisti 
di Cabinda 

Parigi, 5 — Secondo notizie 
da Kinshasa il Movimento di 
da Kinshasa il Movimento di Li-
berazione di Cabinda («MPLC», 
ex «FLEC»), che ha le sue 
basi nello Zaire, ha annuncia-
to una serie di scontri e di 
vittorie nel territorio di Ca-
binda, una « enclave » che fa 
parte della Repubblica popo-
lare dell'Angola. Un centinaio 
di soldati cubani e altrettanti 
angolani sarebbero rimasti uc-
cisi nell'attacco che i guerri-
glieri hanno sferrato contro la 
città costiera di Tchiawa; gli 
attaccanti avrebbero inoltre 
distrutto alcuni elicotteri, una 
vedetta guardacoste e un de-
posito di carburante. Il MPLC 
ha poi accusato le forze miste 
angolano-cubane di aver bom-
bardato con proiettili al fo-
sforo e con prodotti defoUanti 
la foresta di Mayombe e zo-
ne coltivate delle regioni «li-
berate » nel centro di Cabin-
da. Attacchi aerei — sempre 
secondo la citata fonte — av-
vengono con l'impiego di eli-
cotteri MI4 e di bombardieri 
sovietici « Ilyuscin-28 » pilotati 
da cubani e scortati da caccia 
MIG-17. 

H comandante delle forze 
del MPLC è un ex-ufficiale del-
l'esercito francese, il colonnel-
lo Jean Da Costa, che afferma 
di disporre attualmente di 16 
mOa combattenti, armati qua-
si esclusivamente con materia-
le sovietico sottratto alle for-
ze cubano-angolane. Da Costa 

ha aggiunto che la guerra a 
Cabinda continuerà fino alla 
liberazione totale del territo-
rio, fl quale non dovrà mai 
più essere «una colonia ango-
lana ». 

H capo politico della ribel-
lione è N'Zita Enrique Tiago. 
eletto presidente del « Fronte 
di Liberazione dell'Enclave di 
Cabinda» (FLEC) il 20 feb-
braio scorso in un burrascoso 
congresso di opposte fazioni 
tenutosi a Safica, nella zona 
« liberata » lungo la frontiera 
con la Zaire. 

Gli accordi tra il presidente 
dello Zaire Mobuti e il de-
funto presidente angolano Na-
to stipulavano fra l'altro che 
i profughi angolani nello Zai-
re (tuttora circa 700 mila) non 
sarebbero stati più autorizzati 
a risiedere nelle regioni di con-
fine tra i due paesi. Ma il 
« FLEC » recluta ugualmente i 
suoi partigiani f ra i 45.000 fug-
giaschi dal territorio di Ca-
binda, di cui 27.000 sono uffi-
cialmente assistiti dall'Alto 
CJommissariato per i profughi 
di Ginevra, e che vivono ac-
campati nella folta boscaglia 
del Basso Zaire. Mobuti non 
ha alcuna intenzione di espel-
lere questi profughi e giusti-
fica tale atteggiamento con le 
« convenzioni internazionali u-
manitarie». Tuttavia dal 17 ot-
tobre scorso ha vietato qual. 
siasi attività politica ai movi-
menti di opposizione angolani 

in esflio; tale attività del «Fron 
te Nazionale di Liberazione 
dell'Angola » (FNLA) di Holden 
Roberto, il quale continua a 
sperare, insieme con Jonas Sa-
vimbi dell'« Unita », un'impro-
babile rivincita. 

La situazione di Cabinda, pe-
rò, è diversa da quella delle 
altre province angolane. L'« en-
clave » non ha nessuna fron-
tiera comune con il resto del 
•paese, e i sentimenti indipen-
dentisti sono — in essa — mol-
to forti; per di più, il terri-
torio è ricchissimo di petrolio. 
I - giacimenti, sfruttati dalla 
compagnia americana « Gulf 
Oib, producono dieci milioni 
di tonnellate annue di greg-
gio e sono protetti da truppe 
cubane. Secondo statistiche del 
«FLEC» (non controllate), m 
aggiunta alle decine di miglia-
ia di profughi cabindesi nello 
Zaire, metà dei 300.000 abitan-
ti del territorio si sarebbe ri-
fugiata nel vicino Congo (ex 
francese) e altre 50.000 perso-
ne si nasconderebbero neÙe fo-
reste di Mayombe. 

Per l'Angola, economicamen-
te, le risorse di Cabinda sono 
provvidenziali; a parte il pe-
trolio, che frutta all'erario di 
Luanda un milione e mezzo di 
dollari al giorno, il sottosuolo 
dell'enclave è ricco di diaman-
ti e fosfati e le foreste offro-
no molto legname pregiato, di 
cui vengono esportati 75.000 me-
tri cubi all'anno. 

^ n governo del Nicaragua si 
è dimesso ieri. Lo scopo, dichia-
rato con un comunicato, è quel-
lo di lasciare la giunta libera 
di confermare, sostituire o tra-
sferire i ministri nel modo che 
riterrà conveniente per le Il̂  
cessità della rivoluzione sandi-
nista. 

# Si è aperta martedì a MOB-
rovia la riunione dell'organizza-
zione per l'Unità Africana 
(OUA) che in una apposita com-
missione dovrà affrontare il pro-
blema del Sahara Occidentale. 
Non c'è molto ottimismo sui suoi 
risultati: il principale interes-
sato, il Marocco, infatti non si 
è presentato. 

0 In Portogallo soltanto fra 
una decina dì giorni il presiden-
te Eanes incaricherà Sa Camei-
ro, il leader dell'Alleanza Demo-
cratica che ha vinto le elezioni 
domenica, di formare il gover-
no. Cunhal, al CC del P(3P, ha 
dichiarato che questo governo 
di destra potrà stare in carica 
solo fino alle prossime elezioni, 
f ra 8 mesi. 

9 n Sud Africa è stato espul-
so da una conferenza della k-
genzia Internazionale deD Ener-
gia Nucléare che è in svolgi-
mento a Nuova Delhi. 

# La polizia tedesca ha annun-
ciato di avere scoperto a Man-
nheim un covo terrorista che 
sarebbe servito da base logisti-
ca per due dei presunti terro-
risti più ricercati: Schultz e 
Klar, accusati dell'assassinio di 
Schleyer. Nel covo sarebbero 
state individuate «tracce» di 
altri 4 ricercati. 

# Il fisico sovietico Orlov è 
stato condannato a sei mesi di 
«isolamento» all'interno del cam-
po di lavoro negli urali nel qua-
le sta scontando una condanna 
a 7 anni di reclusione. L'accu-
sa questa volta è di aver tenta-
to di far uscire dal campo un 
articolo scientifico. 

# n primo ministro giapponese 
Ohira, è giunto ieri a Pechi-
n o in visita ufficiale. Incontre-
rà tutti i massimi dirigenti ci-
nesi con i quaH discuterà b 
problemi economici e di politi-
ca intemazionale. Prima di par-
tire ha dichiarato che il suo go-
verno è disposto a concedere a 
quello di Pechino u n credi to ai 
un miliardo e mezzo di dolo-
ri, se gli incontri saranno soo-
disfacenti. 

# e Essere un leader sindacali-
sta in Guatemala o solo un e s^ 
nente sindacale significa o ^ 
rischiare la propria vita>. W 
sta dichiarazione è conten^ 
in un memorandum di Amnew 
International dopo una wsw 
in quel paese. Secondo A. _ 
negli ultimi 18 mesi in Gua^ 
mala sono state u c c i s e 

gioni politiche oltre 2.000 P® 
sone. Fra questi s o p r a t t u t t o 
sponenU di due partiti fom 
che intendono p r e s e n t i au 
elezioni politiche deU'82. 

# Dopo un mese à H ^ ^ 
menti le autorità israelia^ 
no finalmente annullato i o i ^ 
di espulsione del sindaco cu 
blus che sarà rilasciato a^^ 
prigione. Probabilmente « 
dovuto alle numerose P ^ 
registratesi in C i s g i o i ^ ^ ^ 
11 novembre scorso. Masa 
prec isa to già da oggi-

n ^ ^ 
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L'Iran respìnge 
la risoluzione delFONU 

IH.HM'ORA 

Anche l'InghUterra, sa richiesta della «Chemical Bank* ame-
ricana, ha («ongelatos tatti i beni iraniani «dai depositi bancari 
fino all'ultimo spillo ». 

A Teheran la radio iraniana ha confermato il rifiato delle 
decisioni del Consiglio di Sicurezza, ma ha precisato che la riso-
luzione deU'ONU lascia spazio aUe trattative e rafforza l'ipotesi 
di una soluzione pacifica della crisi. 

La tanto attesa riimione del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
si è conclusa ieri l'altro sera 
con l'invito unanime (anche la 
Cina e l'URSS) alla liberazione 
degli ostaggi detenuti da più di 
un mese dentro l'ambasciata 
USA a 'Teheran; con un appel-
lo alla moderazione e all'auto-
controllo rivolto sia all'Iran che 
agli USA; con l'incarico a Wal-
dheim di prestare i «suoi buo-
ni uffici» per l'immediata rea-
lizzazione della decisione dell' 
ONU; infine stabilisce 'che il 
Consiglio di Sicurezza continue-
rà a seguire attivamente la cri-
si. 
L'URSS che ha votato a fa-

vore della risoluzione dell'ONU 
che invita alla liberazione de-
gli ostaggi, ieri è di nuovo in 
tervenuta, con un articolo sulla 
Pravda in merito alla crisi ira-
niana. Ripetendo in pratica 
quanto diceva l'agenzia ufficia-
le sovietica Tass due giorni fa, 
rOnione Sovietica ha rivolto un 
deciso invito alla « moderazione 
e prudenza » agli Stati Uniti. 

Condìinnando nuovamente e sen-
ba mezzi termini l'occupazione 
dell'ambasciata e la presa in 
ostaggio del personale diploma-
tico americano da parte degli 
studenti islamici, il Cremlino 
sostiene che questo fatto, per 
quanto grave, non giustifica un 
intervento militare. Quindi la 
Pravda accusa gli americani di 
gettare olio sulla crisi con le 
loro manovre navali al largo del-
le coste iraniane. 

A Teheran intanto gli studen-
ti islamici hanno respinto, come 
prevedibile, l'appello del Con-
siglio di Sicurezza per la libe-
razione degli ostaggi. La loro 
posizione non é cambiata di ima 
virgola: lo scià deve essere e-
stradato e si ripete il solito ri-
tornello secondo cui le Nazioni 
Unite sono proprietà degli Sta 
ti Uniti. Gli studenti hanno quin-
di ribadito che gli ostaggi ver-
ranno processati, ma non da lo-
ro stessi, come aveva detto Gotb-
zadeh— che fa una gaffe dopo 
l'altra — ma da un regolare 
tribunale islamico. 

Cominciano anche ad essere 
resi noti alcuni risultati del re-
ferendum costituzionale di do-
menica e lunedi. Ovviamente 
niente sulle percentuali degli 
astenuti: sarebbe troppo imba-
razzante per Khomeini e il Con-
siglio della Rivoluzione mette-
re a nudo e quantiiicare il dis-
senso che si è espresso in buo-
na parte del paese, e che l'in-
viato di « Le Monde » calcola 
abbia raggiunto punte' del 50 
per cento di astensioni. Ma f ra 
votanti il 98,6 per cento ha det-
to « sì » alla nuova costituzio-
ne. Gotbzadeh intanto ha paga-
to con la sua estromissione 
dalla direzione della radio-tele-
visione lo scherzetto giocato ai 
danni della popolazione dell' 
Adzerebijan, a cui ha trasmes-
so un invito a votare a favore 
della costituzione a nome di 
Shariat Madari (il leader reli-
gioso locale) assolutamente fal-
so: questo è Gotbzadeh... 

Nella capitale si continua a 
parlare della spedizione di mil-
le combattenti iraniani nel Li-

bano meridionale annunciata da 
Mohammad Montazeri, figlio del-
l'ayatoUah di Teheran. Dovreb-
bero andare a combattere a 
fianco dei palestinesi contro il 
sionismo; ma da Beirut le rea-
zioni sono state d'incredulità per 
questa iniziativa, definita da un 
esponente deU'OLP « una cosa 
non seria », e da portavoce del-
l'AMAL, l'organizzazione degli 
sciiti libanesi, molto piii sin-
teticamente e appropriatamente 
« una cazzata ». E il governo li-
banese da parte sua ha detto che 
se i volontari iraniani arrive-
ranno davvero, verrarmo respin-
ti. 

Infine, mentre la «Bank Mar-
kazi Iran » ha chiesto al tribu-
nale di Parigi la restituzione dei 
50 milioni di dollari sequestrati 
dalla filiale francese della «Ci-
ty Bank », la « Morgan Guaran-
ty Bank» di New York ha ot-
tenuto per via giudiziaria un 
secondo « congelamento » della 
partecipazione iraniana nella 
società tedesca « Krupp ». Si 
tratta di 26 milioni di dollari. 

Arabia: non è più tempo di vacanze in Svizzera 
per i principi Saud 

L'ordine regna nuovamente i 
fcabia Saudita? Lo ha annun-
ciato il ministro" degli interni 
Naef Ben Abdel Aziz, rivelan-
do che 75 ribelli sono rimasti 
uccisi nel corso dei combatti-
menti all'interno della moschea 
Ma Mecca e che le forze del-
l'ordine hanno fatto 170 pri-
gionieri. « I primi giorni di 
combattimento sono stati diffl-

60 guardie nazionali sono 
state uccise ed altre 200 feri-

ha aggiunto il principe nel 
corso di una conferenza stam-
pa in cui ha aggiunto che nei 
P̂ ŝsim: giorni verranno preci-
nte le nazionalità dei ribelli e 
' Iwo scopi. La versione ufH-
®a!e del governo saudita ten-
•fe a minimizzare la portata de-
^ incidenti e ad attribuire 
® res^nsabmtà degli inciden-

a "pazzi esaltati » per la 
^ggior parte stranieri. H co-
®micato del governo insiste su 
Westo punto: «la maggior par-
~ dei ribelli non sono citta-

sauditi, ma egiziani, ye-
^•w. dei paesi del Maghreb. 
ziW Queste afferma-

però sono contraddette 
nazionalità del capo mi-

we della rivolta, Jehayman 
Zi- ^ al Oteiba. della tribù 

^eiba. beduini sauditi e 
di presunto « mah-

(il messia atteso) che è 
Di^ ^^ t ' f i r a to come Moham-
alk i ^ Abóullah apartenente 
j. a tribù dei Qahtan. stanzia-
ex '̂ con lo Yemen ed 

dell'università isla-
realtà • Chi sono in 

li9nnn , ^ autorità saudite 
con la questione 
drii'T^^® parole: «rinnegati 
ciaH ^ versioni ufR-
snonev deUe armi che di-
ch-"ii •'^a non delle idee 
archiv; n ""«"e 
nisi>rrp̂ . una disperata 
esaltati ® di un pugno di 
v̂ nson̂  "'a le notizie che pro-
fantT? .f^all'Arabia Saudita 

j ^PJ^® ogni giorno di più 
"on^* • della moschea» 

«ciati, ma fanno par-

La « guardia bianca » di re Khaied nell'ora delle preghiere. Sono tutti appartenenti alla 
tribù beduina degli Oteiba. La maggioranza degli occupanti della Mecca appartiene 
alla stessa tribù. 

te di un movimento che vuole 
rovesciare la dinastia saudia-
na al potere. Varie fonti di 
stampa Cvedi LC del 3-12-79) 
hanno parlato in questi gior-
ni di manifestazioni contro la 
dinasta saudiana in varie par-
ti del paese represse sanguino-
samente daH'esercito. A Bei-
rut un comunicato della «Unio-
ne dei popoli della penisola 
Araba » che aveva rivendicato 
l'assalto alla moschea ha fat-
to sapere che i seguaci del 
«mahdi», uccisi o feriti, scino 
altre 400 e che altri 7000 s-m-
patizzanti sono stati arrestati. 

-Sono cifre che lascerebbero 
supporre l'esistenza di un mo-
vimento assai più esteso di 
quanto non si ammetta a Riyad. 

Ma c'è di più: la maggio-
ranza dei « ribelli della mo-
schea » sembra appartenere ad 
una tribù beduina, quella degli 
Oteiba, che fino a ieri erano 
la parte più fedele della mo-

narchia — la nazionalità del 
capo militare e dell'assalto al-
la moschea conforterebbe que-
sta tesi. Gli Oteiba sono 
la tribù che aveva portato 
la monarchia otei Saud sul tro-
no e f ra loro erano reclutati 
i componenti della « guardia 
bianca », ritenuta più sicura del-
l'esercito. Come mai i bedui-
ni pilastri della monarchia si 
sono ribellati? H loro malcon-
tento cova da lungo tempo. 
Hanno visto arrivare, con l'oro 
del petrolio, gli stranieri affa-
risti, che introducevano nel 
paese le abitudini occidentali 
depravate. Per questi beduini, 
puritani e poveri niente è più 
esecrabile della mollezza e del-
la rotondità delle « grosse pan-
ce » degli agiati cittadini. E 
gli occupanti della Mecca non 
avevano solo i mitra, ma an-
che altoparlanti pgj- parlare, 
n giovane Machammed Adal-
lah ha letto una lun-

ga dichiarazione dove ha de 
nunciato ai fedeli le turpidun 
dei principi: le serate nei ca 
sino europei, le favolose com 
missioni su- contratti di arm' 
le orge nei rvslazz' d^l'-" 
Azzurra, i film pomo introdotti 
in Arabia mediante video cas 
sette. 

E' una rivoluzione che sta 
montando come in Iran o una 
rivolta sconfitta? E' troppo pre 
sto per d'irlo, ma i pericoli per 
la dinastia dei Saud sono • gros-
si. Su chi appoggiarsi se i be-
duini rompono l'alleanza? Gli 
Oteiba sono anche in Qatar 
ed in Abu Dhabi. la rivolta può 
estendersi contagiata dagli g^ji. 
ti iraniani del Bahrein e del 
Kuwait, senza tener conto che 
una resistenza beduina potreb-
be contare al sud d'Il'Arabia 
svll'appoggio dello Yemen del 
Sud filosovietico. Certo non è 
P'U tempo per la dinastia Sau-
dita di orge e shopping sulla 
Costa Azzurra. 

Carter annuncia 
la sua candidatura 

« Dichiaro di essere candidato 
per la rielezione quale presiden-
te degù Stati Uniti d'America. 
Intendo essere ridesignato quale 
candidato per la rielezione qua-
le presidente degli Stati Uniti 
d'America. Intendo essere ride-
signato quale candidato del Par-
tito Democratico e chiedere al 
congresso del partito di designa-
re per la seconda volta il più 
efficace vice-presidente della 
storia americana, Walter Mon-
dale»: con questo discorsetto 
stile pubblicità Metro Goldwin 
Mayer Carter ha annunciato ie-
ri, nel corso di una cerimonia 
lampo durata solo 9 minuti, alla 
Casa Bianca, la sua seconda 
candidatura. 

Più tardi, in serata. Carter è 
apparso per 5 minuti alla televi-
sione, usando lo spazio che il 
suo comitato elettorale aveva 
acquistato dalla rete « CBS ». 
Parlando questa volta a milioni 
di americani, il presidente ha 
ripetuto l'annuncio della sua 
candidatura, e ovviamente ha 
parlato dell'Iran, a cui deve la 
maggior parte del successo riac-
quistato nel breve giro di un 
mese presso l'elettorato ameri-
cano, e che costituirà il cavallo 
di battaglia della sua campa-
gna elettorale. Infatti solo pcj-
ché settimane fa i sondaggi da-
vano Carter per spacciato con 
un miserissimo 32 per cento, lar-
gamente sopravanzato dal 5t> 
per cento dei consensi riscosso 
da Kennedy. Adesso, dopo l'ol 
traggio iraniano e l'abilità di 
Carter e dei suoi « public rela-
tion men» nell'accreditare un' 
immagine rassicurante di sé, 
moderato come sempre ma final-
mente anche deciso, abile nel!' 
azione e nella ritorsione, la quo 
tazione del presidente america-
no è risalita vertiginosamente 
fino a sorpassare il principale 
rivale: l'ultimo sondaggio ese-
guito dalla « ABC - Louis Har-
ris », condotto solo sull'elettora-
to democratico, dà Carter vin-
cente con il 42 per cento contro 
il 40 per cento di Kennedy. La 
risalita è tanto subitanea da far 
temere a molti che possa dura-
re nel tempo, e non invece esau-
rirsi non appena si esaurirà an-
che la crisi iraniana, in un mo-
do o nell'altro. 

Ieri, presentandosi all'Ameri-
ca, Carter ha evitato i toni ec-
cessivamente trionfalisti, anzi 
ha messo le mani avanti dichia-
rando che «questa crisi (con 1' 
Iran) non sarà risolta facilmen-
te ». Già al mattino, nel discor-
so tenuto alla Casa Bianca, ha 
sfruttato il momento a lui fa-
vorevole per fare demagogia al-
la rovescia e riproporre i suoi 
ideali di austerity in nome del 
realismo: « Non esiste più qual-
cosa come l'energia a Ijasso co-
sto, e non vi sarà mai più: que-
sta è la verità. Non possianto 
uscire, dall'inflazione con pii de-
sideri: questa è la verità. Non 
possiamo accantonare il pazien-
te lavoro di una generazione per 
il controllo delle armi nucleai-i, 
dell'energia nucleare, degli esplo-
sivi nucleari e delle bombe nu-
cleari: questa è la verità. E 
non possiamo avere la pace sen-
za una forte difesa: questa è 
anche la verità». 
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la pagina venti 
La 
diplomazìa 
dèi servi 

E Cossiga parlò. QueUo che 
aveva da dire è riuscito a esprì-
merlo. dopo un doloroso e lunga 
parto, in quasi cinquanta car-
telle dattiloscritte. In queste pa-
gine è riassurtta tutta la sumtna 
filosofica del governo sul proble-
ma degli euromissili. Ma ha ve-
ramente detto qualcosa di nuo-
vo, qualcosa che qualcuno non 
si aspettasse? No. Ha solo reso 
ufficiale ciò che già tìdti cono-
scevano. Nel . quadro dei tratta 
fi e degli inpegni atlantici, ge-
stiti dagli USA, l'Italia accoglie-
rà sul proprio suolo questi nuo-
vi missili. 

L'asse portante di questa filo-
sofia enunciata da Cossiga non 
è tanto il riequilibrio delle for-
ze ili campo, discorso che lo 
avrebbe dovuto impegnare in da-
ti tecnici che, come tutti sanno, 
sono troppo noiosi, ma motto 
più sottilmente il filone delbj 
pace. 

Sì, proprio nel nome della pa 
ce, via libera all'installazione 
dei Pershing e dei Cruise. Man 
co a dirlo a conclusione del suo 
trattateUo, soddisfazione gene-
rale in quasi tutti i partiti (DC, 
MSI, PSDI, FU, PRI, PSI). E 
sì, questa volta si è aggiunto 
anche il PSI). Netto dissenso 
tra i soliti oppositori per prin-
cipio: PR, PdUP. Disorienta-
mento tra i deputati comunisti, 
non si riesce a capire poi per-
ché, che aspettano ansiosamen-
te l'intervento di Berlinguer per 
avere anche loro qualche raggio 
di luce. 

Vrianime consenso per la bra-
vura di Cossiga neU'affron-
tare un simile scottante argo-
mento, e a non creare spacca-
ture e a non innalzare steccati 
invalicabili. Cossiga ha ripetu-
tamente avvertito che non si sa-
rebbe dovuto mischiare strumen-
talmente questa decisione con 
il resto della politica intema. A 
buon intenditore poche parole. 
E i maggiori commentatori po-
litici hanno capito molto bene 
quello che voleva dire in quel 
senso hanno rivolto i loro arti-
coli. 

Con questo discorso, quindi, 
Cossiga è riuscito motto bene a 
tertere a bada i partiti che 
avrebbero potuto recalcitrare 
ed è riuscito a mantenere fede 
agli impegni presi col padróne 
d'oltre oceano. 

In realtà in questi giorni si 
sta consumando l'ennesima far-
sa ai danni della democrazia e 
non solo del nostro paese. Il 
Parlamento è stato chiamato a 
discutere (a qualcosa deve pure 
servire) su di uri problema che 
l'ha visto sempre estraneo e 
che solo adesso sta acquistando 
un po' di spazio, ma solo per 
motivi di politica intema. 

Ci troviamo di fronte due 
schieramenti: il Patto di Var-
savia e la Nato che, in sé e per 
sé, come entità politico militari, 
non significano nulla se non si 
collegano alle due super poten-
ze che muovotio le fila di tutto 
nel mondo: Usa e Urss. Sono 
passati 3 anni, da quando gli 
americani e i sovietiài, mentre 
di fronte all'opinione pubblica 
mondiale si ammantavano dì 
panni democratici discutendo il 
disarmo, hantio decìso di innal-
zare il tetto degli armamenti e 
costruire ognuno altri nuovi mis-
sili, altre nuove micidiali armi 

denominate SS 20, Pershing. 
Cruise. 

Adesso, dopo tre anni di silen-
zio, quando in altri luoghi già 
tutto era stato deciso, chiedo-
no a noi la pura e semplice ra 
tifica. 

Solo qualche piccola difficol-
tà: la necessità di contiràiare a 
dimostrare al mondo la loro 
facciata democratica. Devono 
dimostrare al mondo che si è 
tutti suUo stesso piano: Usa-
Nato; Usa-Europa; Urss-Patto 
di Varsavia. L'obiettivo <E tut-
te due le parti è dimostrare la 
propria democrazia. E invece la 
democrazìa non esiste in nessun 
versante. Le decisioni per noi 
le prende l'America, per il Pat-
to di Varsavia l'Urss. Non cre-
diamo di aver scoperto nulla di 
riuovo o di esplosivo, la sanno 
già tutti. Quello che delude e 
disarma è constatare la memo 
ria corta della sinistra. 

Con quale faccia il PSI si può 
presentare ai suoi elettori ai 
suoi militanti giovani e meno 
giovani? Craxi ci crede vera-
mente quando propone dì pren-
dersi in casa i missili ma con 
la clausola di sospendere tutto 
in caso di serie trattative con 
l'Urss? Craxi ha tutto il diritto 
dì essere stupido ma noti può 
pensare che gli altri lo siano 
quanto lui; tanto meno gli ame-
ricani e i loro servi occidentali 
a cui anche lui si va ad aggiun-
gere. Gli americani non posso-
no essere tanto sciocchi da im-
pegnare sul piano manageriale 
soldi ìrt questo colossale affare 
senza pretendere conseguenti ga-
ranzie per evitare intoppi e ri-
pensamenti. Perché scandaliz-
zarsi, come fa la Repubblica, se 
Cossiga non si vergogna di am 
mettere che le decisioni sono 
state prese già in sede Nato? 
Cossiga deve rispondere a Car-
ter, non a Scalfari. Novi seroe 
a nulla scandalizzarsi a inier-
mitttenza. 

Il governo italiano, o meglio 
quello democristiano, per quelli 
come noi che non ci si identijì 
cano, rum poteva assumersi nes-
suna resportsabilità di intrapren-
dere iniziative diplomatiche ec-
cetto quella, più subita che in-
trapresa, con Ponomariev, per-
ché non è mai stato autonoma, 
ha avuto sempre le mani lega-
te. l capitali americani servono 
e quindi è bene lasciare che de-
cisioni vengano prese da altri 
e in campo militare dagli ad-
detti ai lavori: ì generali. 

Noti c'è niente di cui scanda 
lizzarsi. 

Stefano Nuvoloni 

Undici 
morti. 
Il pubblico 
applaude 
fragorosa-
mente 

La municipalità di Cincinnati 
accusa il proprietario del tea-
tro dove sì è svolto il concer-
to dsi <Who:if fatale a undici 
aspiranti spettatori. Da parte 
dei géstorì il teatro, si ribatte 
che c'era troppo poca polizia 
per un raduno che ha raccolto 
più di ventimila persone. Resta 
il tragico bilancio, che conta 

anche vàgliaia di feriti, ed un 
sipario che si sia velocemente 
chiudendo con un * If s only 
rock and roll, il con happen », 
è solo rock and roll, può suc-
cèdere. Il dibattito, scarso, su 
questi fatti è molto « tecnico ». 
in omaggio al tradizionale prag-
matismo americano. Si parla dei 
biglietti npn numerati, vali£ 
quin£ per ogni posto, si dis-
serta di come un fiume di ven-
timila persone può essere con-
vogliato simultaneamente nell' 
alveo di un unico cancello, si 
nota che il concerto è puniual-
metne iniAato alle 20,30 mentre 
l'irruzione di carne da spet-
tacolo nel teatro era iniziata 
puntual'venie, e con i risultati 
che conosciamo, alle diciotto e 
trenta. Il programma dei «Who» 
è continuato senza interruzioni, 
e così la loro tournée negli Sta-
tes. Hanno dichiarato, cov^ape-
voli del ruolo loro assegnato 
della magnifica cultura occi-
dentale « In simili casi non 
possiamo fare nulla, non possia-
mo deludere i nostri fans so-
spendendo una tournée così at-
tesa ». 

Hanno ragione t « Who », la-
voratori dell'arte spettacolare, 
seri professionisti. Niente può 
fermare U loro giro. E' nel co-
sto d<^l biglietto — ed è il me-
glio della serata — il fenome-
no che trasforma una persona 
in spettatore, una vòlta at-
traversato quell'unico cancello. 
Chi uccìde spettatori non è per-
seguibile per legge. Lo spetta-
tore è spersonalizzato e se una 
persona è spersonalizzata nm 
è una persona. Non occorre an-
dare a Cincinnati per verifica-
re questa realtà. Anche a Ro-
ma, poco tempo fa, è morto 
uno spettatore, ucciso da un al-
tro spettatore-tifoso. Anche al-
lora la partita iniziò regolar-
mente, gli uomini dello spetta-
colo, t seri professioyAsti della 
Roma e détta Lazio si esibi-
rono di fronte a decin/st di mi-
gliaia di persone che, passan-
do attraverso un botteghino, si 
erano trasformati da persone 
a tifosi, come ogni domenica. 

Di che meravigliarsi allora? 
Stupore creerebbe una massa 
spersonalizzata e incosciente che 
si alza in fila scrollandosi di 
dosso la maschera di spetta-
tore, che si illumina nei mille 
volti e dice: non. è morto uno 
spettatore, come abbiamo cre-
duto, ma una persona. E ciò, 
checché ne pensino i Who a 
Pruzzo è grave, motto grave. 

Chi 
conosce 
Fabiana 
Campos ? 

Il nome di Fabiana Campos 
è legato a quello di tre altri 
giovani, tutti accusati dell'omi-
cidio di Ahmed Ali Giama, il 

somalo bruciato vivo la natte 
del 21 maggio nei pressi di 
Piazza Navona, sotto l'arco del 
tempio della Pace, mentre dor-
miva avvilito nei cartoni. 

Il nostro giornale in quella 
occasione n/m si soffermò sul-
la personalità degli arrestati e 
si rifiutò di abbracciare qual-
siasi tesi di colpevolezza o di 
innocenza nei loro riguardi. 

Cercavamo infatti, a partire 
da qveU'orrendb assassinio, di 
capire U perché, di conoscere 
la storia e la vita di questo 
somalo, di perrnettere i funerali 
che Vautorità invece negò. 

Altri giornali crearono i mo-
stri per seppellire e dimenticare 
la vittima e la vergogna. Ora 
un gruppo di detenute entra 
nel merÙo della personalità di 
una degli arrestati, Fabiana 
Campos. 

Roma, 30 novembre 1979 

Siamo un gruppo di detenute 
del carcere di Rebibbia e chie-
diamo che questa lettera ven-
ga pubblicata integralmente, 
perché non è possibile tacere 
di fronte aU'assurdità delle 
accuse che gravano su quelli 
che da tanta gente sono stati 
e sono tvtffora chiamati «i mo-
stri»! 

Ci riferiamo a Fabiana Carn^ 
pos e ai suoi amici! 

Noi qui viviamo in contatto 
diretto con lei e abbiamo 'im-
parato a conoscerla bene, sì 
perché non è possibile fingere 
24 ore su 24, e chi è stato in 
carcere sa che qui dentro o-
gnuno si rivela per quello che 
realmente è. e non solo attra-
verso le parole, anzi le pa-
róle sono l'ultima cosa, perché 
tutti abbiamo la facoltà di prò 
nunàìare le paróle che voglia-
mo e (piando vogliamo! 

Quello che conta è ciò che 
traspare da dietro il velo delle 
apparenze... e quello che tra-
spare dagli occhi, dal compor-
tamento. dai gesti di Fabiana 
ha un solo nome. INNOCEN-
ZA! 

Noi tutte siamo fermamente 
convinte, e senza ombra c?i dub-
bio che non avrebbe MAI e 
per nessuno motivo cA mondo, 
né per scherzo, e né sul serio, 
potuto fare una cosa simile! 
La prima volta che l'abbiamo 
vista, fu in sala musica, stava 
suonando la chitarra e cantar 

, va degli « spirituals », la sua 
voce... l'espressione del suo i^i-
so... rare volte ci è capitato 
di vedere e sentire tanta dol-
cezza tutta insieme! Quando 
abbiamo saputo il motivo per 
cui era qui, la reazione di tutte 
noi è stata: « Nun ci credo 
manco se la vedo! ». 

Che Faìfìana non abbia nul-
la a che vedere con il rogo 
di piazza Navona è una cosa 
che salta a^i occhi, la sua 
coscienza è tranquilla... e ci 
piacerebbe sapere se può es 
serio altrettanto la coscienza 
dei suoi accusatori! 

Le detennte di Rebibbia 
(segucno 81 firme) 

SUL GIORNALE DI DOMANI: 

Un paginone da 
appendere nel bagno 

L'igiene della bocca: informazioni, consi-
gli, istruzioni per ridurre al minimo le visi-
te (e le spese) dal dentista 

Abbonati a 
Lotta 
Continua 
Per chi sottoscrive un 
abbonamento annuale 
uno di questi Itbri 
in omaggio: 
Satta: Il giorno del giudi-

zio, L. 6.500, Adelphi. 
Pessoa: Una stria moltitu-

dine, L. lO.OOO, Adhelpl 
Carnevìdi: Il primo dio. 

L. 9.000, Adbelpi. 
Roth: Giobbe, L. 7.500, 

Adhelpi. 
Wu Cheng-en: Lo scim-

miotto, L. 9.000, Adhel-
pi-

Bravermasn: Lavoro e ca 
pitale monopolistico. La 
degradazione del lavoro 
nel XX secolo, Einaudi, 
L. 7.500. 

Nnto Revelli: II mondo dei 
vinti. Testimonianze di 
vita contadina, 2 volu-
mi, Einaudi, L. 6.500. 

Artidi^Bartoli: Teatro e 
corpo glorioso. Saggio su 
Antonia Artaud, Feltri-
nelli, L. 9.000. ^ 

Franz Zeise: L'Annada, 
L. 7.000, Sellerie. 

BriUat-Savarin letto da 
Rdand Barthes, L. 8.000, 
Sellerio. 

André Schaeffner: Origini 
degli strumenti musicaB, 
L. 8.000, Sellerio. 

Pef Chi sottoscrive un 
abbonamento seme-
strale uno cfi que-
sti libri in omaggio: 
Benjamin: Uwnini tede 

sebi, L. 2.800, AdelpM. 
Cerwietti: H silenzio del 

Corpo, L. 3.500, Adhelpi. 
Walser: I temi di Fritz 

•Kocher, L. 3.000, Adel-
phi. 

Reiner Kunze: Gli anni 
meravigliosi, L. 3.500, 
Adlephi. 

Barb'm: Una strana con-
fessione. Memorie di un 
emafrodita presentato da 
M. Foucault, Einaudi, 
L. 4.500. 

M. Foucault: Io, Pierre 
Riviere, avendo sgozza-
ta mia madre mia so-
reUa e mio fratello, 
Einaudi, L. 4.500. 

AA.W.: La musica elet-
tronica, L. 6.000. Fel-
trinelli. 

Garmandia: Piedi d'ar-
gilla, L. 5.000, Feltn-
nelli. 

Giuseppe Tornasi di Lam-
pedusa: Lenoni su Sten-
dhal. L. 4.000, Selleno. 

Alberto Savinio: Souye-
nirs, L. 4.500, SeHeno. 

Roland Barthes: Fram-
menti di un discorso a-
moroso, L. 4.500, Ei-
naudi. 
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